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Care Concittadine e cari Concittadini,

Abbiamo chiuso anche il 2017, ed è 
tempo di bilanci. Il 2017 ha rafforzato 
la ripresa che si era intravista nel 2016 
e ciò è confermato sia dai dati ufficiali 
Istat che dalla percezione della gente. 
A Roveredo in Piano dove, è risaputo, si 
vive bene, vi è un alto reddito pro capite 
e l’elevata qualità della vita è inconfuta-
bile, si vedono già diversi cantieri aper-
ti, segnale che l’edilizia si sta in qual-
che modo risvegliando, anche se siamo 
tutti consapevoli che non si arriverà più 
alla situazione pre-crisi. 
Un altro segnale della vivacità produt-
tiva locale è dato anche dall’apertura 
in centro di alcuni nuovi esercizi com-
merciali. 
Come potrete leggere anche negli ar-
ticoli all’interno di questo giornale, 
quest’anno abbiamo proseguito con la 
nostra politica di attenzione al socia-
le, ai soggetti più svantaggiati,  siamo 
intervenuti con aiuti economici alle fa-
miglie con Isee basso per permettere ai 
loro ragazzi di frequentare più agevol-
mente attività sportive e corsi di mu-
sica, abbiamo finanziato l’acquisto dei 
libri di testo, che sono gratuiti fino alla 
terza media ed altre iniziative illustrate 
all’interno. 
Naturalmente tutto questo in aggiunta 
ai servizi erogati dall’Ambito Socio As-
sistenziale, di cui siamo parte attiva. 
Abbiamo rivolto un’attenzione partico-

lare alla scuola finanziando la maggior 
parte delle iniziative proposte dagli in-
segnanti, che vertono principalmente 
sull’insegnamento della musica già dai 
primi anni di frequenza e altri progetti 
che mirano all’integrazione e aggrega-
zione dei bambini e che permettono a 
tutti di sviluppare le potenzialità indi-
viduali. 
Le opere pubbliche hanno purtroppo 
evidenziato un importante ritardo nel 
portare a termine la Piazza, progetto 
di rilievo che in corso di esecuzione ha 
incontrato notevoli ostacoli sia di ordi-
ne burocratico che di organizzazione 
da parte dell’impresa aggiudicataria. 
Al momento in cui sto scrivendo posso 
affermare che i lavori sono terminati, 
mancano il collaudo e la semina dell’er-
ba, che avverrà in primavera. 
Il risultato? 
Mi sembra una bella Piazza, armonio-
sa,  dove la Chiesa, che è l’edificio sto-
rico più importante di Roveredo, vie-
ne molto valorizzata, dove l’elemento 
acqua ha un posto d’onore, dove viene 
richiamato il passato nel collegamento 
con un lavatoio alla vecchia fontana, ri-
pulita e ristrutturata. 
Il monumento svetta alto e viene 
anch’esso valorizzato come elemento 
austero e imponente e con un evidente 
valore simbolico. Lo spazio verde, pur 
non essendo particolarmente grande, 
è più ampio rispetto a prima, gli alberi 
sono piante autoctone a foglia caduca 
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GIACOMINI MARA // Sindaco
Riceve: lunedì 10.00 - 12.00

oppure su appuntamento 

al n. 0434/388621/622/623

 sindaco@comune.roveredo.pn.it

Per appuntamenti 
al di fuori dell’orario di ricevimento, 
contattare il Servizio Segreteria
Affari Generali: 
Tel. 0434/388621/622

CONZATO ANTONIO // Vicesindaco
Urbanistica - Edilizia Privata

Lavori Pubblici - Agricoltura

Riceve: giovedì 18.00 - 20.00

oppure su appuntamento

al n. 0434/388621/622/623
 affari.generali@comune.roveredo.pn.it

CARPEGGIANI GIOVANNI // Assessore
Servizi alla Persona - Servizi Socio-assistenziali 

- Ambiente - Protezione Civile - Ecologia

Riceve: giovedì 11.00 - 12.30

oppure su appuntamento

al n. 0434/388621/622/623
 affari.generali@comune.roveredo.pn.it

BENEDET LAURA // Assessore
Promozione delle Attività Sportive

Associazionismo - Commercio

Riceve: lunedì 17.30 - 18.30

oppure su appuntamento

al n. 0434/388621/622/623
 affari.generali@comune.roveredo.pn.it

FABRIS GIULIA // Assessore
Cultura e Biblioteca - Istruzione

Progettazione Europea (PAES)

Riceve: giovedì 18.30 - 19.30

oppure su appuntamento

al n. 0434/388621/62 2/623
 affari.generali@comune.roveredo.pn.it

LIVA CHIARA // Assessore
Sicurezza - Politiche Giovanili 

e Pari Opportunità

Riceve: giovedì 18.30 - 20.00

oppure su appuntamento

al n. 0434/388621/622/623
 affari.generali@comune.roveredo.pn.it

e la loro presenza farà in modo che la 
Piazza cambi aspetto e colore ad ogni 
stagione. Saranno posizionate altre fio-
riere, portabiciclette, … e in primavera 
inaugureremo la Piazza con una festa 
alla quale tutti i cittadini sono fin d’ora 
invitati! 
Nel corso del 2017 è stato inoltre ter-
minato il secondo lotto della pista ci-
clabile verso Borgonuovo e sono stati 
affidati altri progetti le cui opere vedre-
mo appaltate e realizzate  nel corso di 
quest’anno. 
Mi riferisco in particolare all’area adia-
cente la nuova scuola materna, dove 
sarà ampliato lo spazio verde, saranno 
costruiti nuovi parcheggi e riqualifica-
to tutto il piazzale antistante le scuole. 
Si cominceranno le opere previste dal 
PUTMS, Piano del Traffico e della Mo-
bilità Sostenibile, approvato a fine no-
vembre e ampliamente illustrato nelle 
pagine di questo giornale.
Nell’ambito dell’UTI (Unione Terri-
toriale Intercomunale) e con i fondi 
dell’Intesa per lo Sviluppo da parte del-
la Regione, sono state previste alcune 
opere pubbliche anche per Roveredo 

e, in particolare, sono stati finanziati 
il primo lotto del completamento del-
la pista ciclabile di Via Garibaldi e Via 
Ungaresca, nonché la costruzione di un 
campo di calcetto all’interno del Cam-
po Sportivo. 
Inoltre, nella programmazione trienna-
le, sono state previste e finanziate l’ac-
quisizione e la riqualificazione dell’area 
centrale del paese adiacente alla Piazza.
Il 2017 ha visto anche le nostre Associa-
zioni festeggiare anniversari di costitu-
zione e di attività: l’AVIS ha festeggiato 
il 50° Anno di Fondazione, l’Artugna il 
40° anniversario, la Protezione Civile 
il 20° anno di costituzione,  la sezione 
locale Alpini il 50°, oltre ad aver ospi-
tato il Raduno Intersezionale Provincia 
Pordenone… 
I volontari con le loro passioni e la loro 
attività sono il cuore pulsante della Co-
munità di Roveredo!
Un altro argomento sempre all’ordine 
del giorno è l’ambiente e la sua cura e 
naturalmente il pensiero di tutti noi si 
rivolge ai rifiuti e allo sforzo che viene 
costantemente fatto affinchè il paese sia 
pulito e ordinato.

Purtroppo, infatti, accanto al com-
portamento della maggior parte dei 
Roveredani che con alto senso civico 
mettono in atto una corretta raccolta 
differenziata nel rispetto delle norme 
vigenti, si rilevano spesso casi di ab-
bandono dei rifiuti in luoghi diversi 
rispetto a quelli appositamente indivi-
duati, oppure in corrispondenza delle 
piazzole ecologiche.
Per questo ai Cittadini chiediamo col-
laborazione e fattiva partecipazione nel 
segnalare condotte che non solo si pon-
gono in netto contrasto con il comune 
senso civico, ma che nuocciono, altresì, 
all’immagine di una Comunità attenta 
al rispetto dell’ambiente in cui vive.

Con questo auspicio, rivolgo a tutti i 
Roveredani un sentito augurio affinché 
l’anno appena iniziato possa veder rea-
lizzati i progetti di ciascuno e concre-
tizzati i buoni propositi di tutti.

Il Sindaco
Mara Giacomini
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PUTMS – PIANO URBANO DEL TRAFFICO E DELLA 
MOBILITA’ SOSTENIBILE approvazione definitiva 27 
novembre 2017 nel corso del Consiglio Comunale
Intervento del vicesindaco dr. Antonio Conzato assessore alla viabilità
Con questa approvazione chiudiamo 
un lungo percorso cominciato con la 
stesura del nostro programma elettora-
le, proseguito con la vittoria delle ele-
zioni nel giugno 2014 e definitivamente 
impostato con la delibera d’indirizzo 
con la quale la giunta, nel dicembre 
dello stesso anno, ha fissato gli obietti-
vi e le linee generali della formulazione 
del Piano Urbano del Traffico e della 
Mobilità Sostenibile. Vorrei pertanto 
ringraziare l’architetto Zingaro, che 
ha seguito tutto il procedimento con 
la consueta e ben nota solerzia e com-
petenza che tutti apprezziamo e i tre 
professionisti, l’ingegner De Bernardi, 
l’architetto Magro e il perito Ferrara, 
che hanno elaborato l’intero Putms 
mettendo al servizio dell’Ente la loro 
riconosciuta professionalità. 
Ricordo che sono pochissimi gli studi 
professionali che si occupano di mobi-
lità in Italia e che gli autori del piano 
appartengono a questa ristretta cerchia 
molto specializzata che l’architetto Zin-
garo ha avuto cura di individuare e di 
invitare alla gara. Questo piano rappre-
senta tre grandi balzi in avanti per lo 
sviluppo futuro di Roveredo. 
Il primo, su cui non si insisterà mai 
abbastanza, è l’introduzione di un me-
todo di lavoro rigoroso e trasparente 
per permettere alle amministrazioni 
di Roveredo di affrontare i temi del 
traffico e della mobilità. La giunta, co-

erentemente con il proprio programma 
elettorale, ha fissato gli obiettivi; gli au-
tori del piano hanno condotto le analisi 
conoscitive, identificato i problemi e le 
opportunità, individuato le strategie ed 
elaborato le proposte tecniche di solu-
zione abbozzando anche un percorso 
d’attuazione degli interventi. 
La giunta ha supervisionato collegial-
mente il lavoro dei tecnici, sono state 
condotte numerose riunioni pubbliche 
per presentare e discutere il piano e 
questa sera discuteremo le osservazioni 
pervenute dopo l’adozione. Nei prossi-
mi anni saranno condotte le verifiche 
sullo stato d’attuazione del piano e sarà 
analizzato in quale misura gli interven-
ti già realizzati permetteranno di avvi-
cinarsi agli obiettivi fissati dalla giunta, 
ovvero sarà effettuato il tagliando sulle 
proposte progettuali e sulle strategie. 
Le amministrazioni che seguiranno 
alla nostra avranno piena libertà di 
assumersi la responsabilità politica di 
cambiare gli obiettivi generali e, di con-
seguenza, di identificare nuove strate-
gie e proposte progettuali. 
Ritengo anche che in un futuro anche 
non troppo lontano ci saranno obietti-
vi da integrare agli attuali. Pensiamo al 
tema della mobilità elettrica che pare-
va fantascienza ai tempi della delibera 
di indirizzo mentre oggi è trattato dai 
media come se si trattasse del futuro 
prossimo. Le future revisioni del piano 

dovranno senza dubbio contenere una 
riflessione sulle prospettive delle nuove 
forme di mobilità e sui ruoli che dovrà 
avere l’amministrazione pubblica al ri-
guardo. Il Piano inteso come rigoroso 
metodo di lavoro sottrae il tema del 
traffico al mondo inesatto e incomple-
to delle percezioni e dell’esperienza che 
tutti noi roveredani abbiamo ogni gior-
no del nostro paese. 
Per molti di noi l’esperienza personale è 
fonte di assoluta certezza ma, parlando 
con parecchie persone durante questi 
anni, ho constatato che esistono tante 
idee del traffico quanti sono i cittadini 
di Roveredo. 
Io stesso, durante la fase di analisi, ho 
scoperto alcuni aspetti del traffico che 
non conoscevo, come ad esempio le 
modalità di utilizzo della nostra rete 
stradale da parte dei lavoratori che si 
recano nella nostra zona industriale. 
Non si può intervenire sulla parte se 
non si ha una conoscenza del tutto e 
che cosa cambia nel tutto se intervenia-
mo sulla parte. Esserci dotati del piano 
come metodo di lavoro è un gesto di 
umiltà intellettuale ma anche di grande 
responsabilità politica. 
La politica si prende la responsabilità di 
fissare con chiarezza gli obiettivi, i tec-
nici propongono le soluzioni. 
La legislazione vigente non prevede che 
sia obbligatorio per un comune come 
Roveredo dotarsi di un Piano del Traf-

fico e della Mobilità. Tuttavia noi abbia-
mo voluto il piano perché siamo consa-
pevoli che Roveredo non è un’isola, ma 
è ormai una realtà fortemente integrata 
con i comuni dell’Unione del Noncel-
lo. I nostri vicini dispongono ormai da 
anni di strumenti analoghi al nostro e, 
finalmente, anche il sindaco di Rovere-
do, quando si tratta di problemi d’area 
vasta, potrà recarsi alle assemblee dei 
sindaci con una rappresentazione fon-
data delle priorità e dei problemi del 
nostro paese. L’intesa per lo sviluppo 
dell’Unione dello scorso anno ha pe-
raltro finanziato uno studio per armo-
nizzare tra loro i piani della mobilità e 
per affrontare i temi d’area vasta che, da 
solo, nessun comune può risolvere. 
Peraltro già il nostro piano invoca, per 
la parte sud, una prospettiva più gene-
rale, per forza di cose sovra comunale. 
Il secondo grande balzo è che finalmen-
te Roveredo, grazie al piano, avrà una 
concreta possibilità di orientare il pro-
prio sviluppo nei prossimi decenni. 
Nel nostro programma elettorale ab-
biamo illustrato la volontà dell’ammi-
nistrazione di evitare ulteriore con-
sumo di territorio e di riqualificare il 
patrimonio edilizio del centro storico. 
Se osserviamo la storia urbanistica del 
paese negli ultimi quarant’anni, con-
statiamo che si sono sviluppati i nuovi 
quartieri ma che hanno sempre stenta-
to a decollare gli interventi di riqualifi-
cazione urbana dell’esistente. 
Riqualificare, certo, è più complesso 
che costruire ex novo. Tuttavia, oltre 
alle convinzioni dell’amministrazione 
in carica, nei prossimi anni la legisla-
zione regionale e l’orientamento gene-
rale ostacoleranno il consumo di nuo-
vo territorio. Se vogliamo restare un 
paese aperto alle nuove famiglie, che 
hanno assicurato a Roveredo nell’ulti-

mo decennio una presenza di giovani 
e bambini in proporzione superiore ai 
comuni del territorio – e farlo diventa 
sempre più urgente anche per contra-
stare il pericoloso calo della natalità - se 
siamo convinti che la crescita umana e 
culturale di Roveredo negli ultimi de-

cenni sia avvenuta anche grazie ai nuo-
vi roveredani – e lo dice uno i cui an-
tenati erano qui quando sono arrivati 
i turchi- allora non possiamo che pun-
tare al recupero del centro storico. Non 
illudiamoci tuttavia, il centro storico 
non si recupera soltanto a colpi di rego-

...continua
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lamento edilizio e di zonizzazione sul 
piano regolatore, ma promuovendo un 
generale miglioramento delle condizio-
ni di vivibilità, che vuol dire una ridu-
zione del traffico passivo e una priorità 
assegnata alla mobilità dei residenti. 
Roveredo in passato è cresciuto negli 
orti e i campi attorno alle vecchie case 
di sasso e alle stalle abbandonate cam-
pando sostanzialmente grazie a una 
cospicua rendita di posizione per la sua 
vicinanza a Pordenone e al suo hinter-
land. Io ritengo che questa rendita si 
sia progressivamente erosa non solo a 
causa della crisi economica ormai de-
cennale, ma anche a causa dell’inevi-
tabile ristrutturazione del terziario che 
ha già ridimensionato e ridimensionerà 
ancora di più la centralità di Pordeno-
ne. Penso dunque che i roveredani in 
futuro passeranno sempre più tempo 
a Roveredo, o perché non sono più in 
età lavorativa (circa un terzo ha più di 
65 anni) o perché la nuova organizza-
zione del lavoro spingerà sempre più a 
lavorare da remoto, ovvero dalla pro-
pria abitazione. Francamente un paese 
le cui case sono semiabbandonate non è 
un bel posto dove trascorrere le proprie 
giornate o dove venire ad abitare. 
Dunque il centro storico recuperato 
sarà un valore aggiunto per tutti gli 
abitanti di Roveredo. Peraltro, quando 
parleremo del nuovo Piano dell’Unio-
ne, illustreremo al consiglio il propo-
sito dell’amministrazione di continua-
re una gli investimenti in piazza, una 
piazza che abbiamo voluto che fosse 
una vera piazza, per potenziarne le fun-
zioni pubbliche. 
Dunque Roveredo, se le prossime am-
ministrazioni non tradiranno ma piut-
tosto perseguiranno gli obiettivi di 
questo piano, avrà l’opportunità di svi-
lupparsi nel suo centro storico. 

Altrimenti, non potendo più cementi-
ficare le periferie, correremo il rischio 
della stagnazione demografica e dun-
que economica e sociale. 
Il terzo balzo riguarda il tema della 
sostenibilità ambientale. È un tema 
che personalmente tratto quotidiana-
mente nella mia attività lavorativa e 
che orienta ormai qualsiasi prospettiva 
d’investimento e che credo che qualsi-
asi operatore economico sa bene essere 
centrale. 
Senza sostenibilità ambientale non è 
più immaginabile lo sviluppo economi-
co e sociale, non dico soltanto a lungo 
termine, ma anche in una prospettiva 
relativamente breve. Ebbene, per non 
destare le preoccupazioni e le opposi-
zioni di pochi, potevamo fare finta che 
il traffico a Roveredo non ponga delle 
questioni di salubrità e di rispetto delle 
norme in materia di polveri sottili e di 
inquinamento acustico. 
Questi temi sono impliciti a tutto il Pia-
no e tuttavia non sono stati oggetto dei 
monitoraggi del settembre 2015, non 
perché non li ritenessimo importanti 
ma perché abbiamo ritenuto che il pun-
to d’approdo già di per sé costituisse un 
miglioramento sostanziale. Abbiamo 
pertanto deciso di accogliere l’esigen-
za di due autori delle osservazioni di 
approfondire queste questioni nei mo-
nitoraggi futuri che avranno appunto 
cadenza biennale. 
Mi è dispiaciuto constatare in questi 
mesi che coloro che invocano a gran 
voce il mantenimento dello status quo 
non capiscono che ignorare i problemi 
oggi ti obbliga domani a cercare delle 
soluzioni immediate e dalle conseguen-
ze potenzialmente ignote e destabiliz-
zanti, se poi i problemi si manifestano 
in tutta la loro inaspettata virulenza. 
Oggi, il nostro piano regolatore dice 

che via XX settembre dovrebbe diven-
tare un senso unico, soluzione certa-
mente economica e pressoché istanta-
nea che però i progettisti stessi hanno 
sconsigliato. Ebbene, grazie al Piano, 
Roveredo è inserita in un percorso di 
miglioramento della qualità ambienta-
le senza colpi di testa o fughe in avanti, 
con il risultato finale che avremo un pa-
ese aperto e accogliente. 
Gli operatori economici avranno dun-
que la garanzia di non dover confron-
tarsi con ribaltamenti della viabilità e 
delle abitudini dei loro clienti, i residen-
ti la certezza di un progressivo innalza-
mento della qualità della vita. 

Chiudo, ricordando che in tema di so-
stenibilità ambientale, lo scorso anno 
abbiamo approvato il piano d’illumina-
zione pubblica e che fra qualche giorno 
saranno presentate le proposte del Paes 
perché, oltre al contenimento dell’in-
quinamento generato dai gas di scarico 
delle automobili, dobbiamo migliorare 
le prestazioni energetiche degli edifici 
pubblici e privati. 

Tante le novità all’asilo nido comunale 
“Punto Gioco” di via Carducci, che ac-
coglie bambini dai 3 ai 36 mesi. Il riav-
vio del servizio dopo la pausa estiva ha 
portato infatti l’apertura della sezione 
lattanti dedicata ai bimbi tra i 3 e i 12 
mesi e il servizio di cucina interna con 
menù approvato dall’Aas n.5 Friuli Oc-
cidentale. Ma le novità non si fermano 
qui: ci sono anche l’outdoor education, 
ovvero lo spazio esterno considerato 
come luogo di apprendimento e cre-
scita, e la strutturazione del servizio in 
Open space, con centri di interesse che 
lasceranno ai bambini la libertà di essere 
bambini e di scegliere, di volta in volta, 
a quali attività e laboratori partecipare.
Intanto, sabato 24 marzo - dalle 10 alle 
12 - il nido aprirà le porte alle famiglie 
del territorio, per conoscerlo più da vi-
cino, confrontarsi con le educatrici, far 
giocare i bambini, chiedere maggiori 
informazioni.
È partita lo scorso 4 settembre la gestio-
ne da parte della Cooperativa sociale 
Itaca dell’asilo nido comunale “Punto 

Gioco” di via Carducci 17 a Roveredo 
in Piano. Itaca, che vanta un’esperienza 
25ennale nei servizi alla prima infanzia 
e la certificazione di qualità ISO 9001, 
ha riconfermato in toto lo staff prece-
dente di 4 educatrici ed 1 ausiliaria, 
2 i nuovi ingressi, quello della cuoca e 
quello della coordinatrice dedicata al 
servizio, che hanno fatto salire l’equipe 
da 5 a 7 componenti.
Aperto dal lunedì al venerdì dalle 7.30 
alle 17.30, il servizio offre alle famiglie 
la possibilità di far frequentare il nido ai 
loro bambini sia con il tempo pieno sia 
con il part time con uscita dopo pran-
zo. I posti complessivi del Punto Gioco 
sono 35, 10 sono riservati ai lattanti 3-12 
mesi, i restanti ai bimbi 12-36 mesi. Al 
momento risultano iscritti 26 bambini. 
In base alla Legge regionale 18 agosto 
2005 n.20 e ai Regolamenti attuativi, il 
rapporto educatori/bambini è di 1/5 per 
i lattanti (gruppo dei Piccoli), 1/7 per i 
bimbi 13-23 mesi (gruppo dei Medi) e 
1/10 per quelli 24-36 mesi (Gruppo dei 
Grandi).

Tra le peculiarità del servizio, orientare 
il percorso di crescita dei bambini verso 
l’autonomia anche nei piccoli gesti della 
quotidianità e l’ampia gamma di labora-
tori creativi tra i quali possono scegliere 
liberamente, dalla pittura con le tempe-
re a quella con gli acquerelli, dai labora-
tori con la pasta di sale a quelli con l’ar-
gilla, previsti anche speciali laboratori di 

cucina dedicati alla preparazione e suc-
cessiva degustazione di pizza e biscotti.
La partecipazione delle famiglie è per 
Itaca momento fondamentale e costitu-
tivo del processo educativo. Gli educa-
tori agiscono in stretta collaborazione 
con i genitori dei bambini, affinché vi 
sia condivisione e coerenza nell’azione 
educativa, e siano assicurati e rafforzati 
il pluralismo e l’integrazione dei diversi 
valori nel rapporto scuola/famiglia.
“Da ciò che ho potuto constatare – affer-
ma Giulia Fabris, assessore all’Istruzio-
ne del Comune di Roveredo in Piano 
– le famiglie sono molto soddisfatte del 
servizio offerto dalla Cooperativa Itaca 
che, pur con le interessanti novità intro-

TANTE NOVITÀ AL “PUNTO GIOCO” 
IL NIDO COMUNALE DI VIA CARDUCCI
Il 24 marzo 2018 nido aperto alle famiglie che lo vogliono conoscere più da vicino

...continua
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dotte, ha comunque dato continuità alle 
attività già consolidate della precedente 
gestione parrocchiale”.

Quattro, si diceva, le novità principali 
del servizio, a partire dall’apertura della 
sezione lattanti all’interno di una stan-
za dedicata grazie a percorsi e strutture 
con angoli morbidi, che consentono ai 
bimbi 3-12 mesi i primi movimenti in 
tutta sicurezza. L’attività prevede giochi 
sensoriali di esplorazione e scoperta 
(come il “Cestino dei tesori” e il “Gioco 
euristico”) grazie all’utilizzo di materia-
li di recupero controllato. Nel caso dei 
lattanti, il menù seguirà il percorso di 
svezzamento iniziato dalla famiglia con 
la possibilità, per i genitori che lo vor-
ranno, di proseguire l’alimentazione con 
il latte materno.
Seconda importante novità riguarda l’a-
pertura della cucina interna, arredata a 

cura del Comune di Roveredo con una 
cucina professionale. Ad occuparsi dei 
pasti una cuoca professionale con vasta 
esperienza in asili nido anche con lat-
tanti, appositamente assunta dalla Co-
operativa Itaca. In regola con le norme 
vigenti Haccp, il servizio pasti offre ai 
bambini un menù variegato approvato 
dall’Aas n.5 Friuli Occidentale e in li-
nea con tutte le indicazioni nutrizionali.
Terza novità la outdoor education, ov-
vero la forte rilevanza pedagogica dello 
spazio esterno, concepito come luogo di 
gioco e di apprendimento importante 
quanto lo spazio interno, con l’obiettivo 
di ripensare la pratica educativa all’aria 
aperta, rimettendo al centro le abilità e 
inclinazioni dei bambini e valorizzan-
dole anche attraverso esperienze dirette 
al contatto con la natura.
L’ala principale del nido è organizzata 
attraverso il principio dell’Open space, 

inteso come ambiente naturale aperto 
e integrato. La nuova organizzazione 
è caratterizzata da centri di interesse, 
zone fisse all’interno dell’Open space - 
che non cambieranno destinazione di 
giorno in giorno – volte a favorire l’in-
terazione spontanea dei bambini con il 
contesto, senza schemi o regole presta-
bilite. Previsti anche degli spazi attivi-
tà, ovvero spazi più strutturati in cui 
ogni giorno lavorerà qualche gruppo di 
bambini che ha scelto di svolgere una 
precisa attività, come anche degli spazi 
vuoti, privi di arredo, giochi o materiali, 
che diventeranno spazi potenziali in cui 
i bambini si potranno incontrare per co-
struire e creare un loro gioco.

Info e iscrizioni: 0434 960225 (dalle 
7.30 alle 17.30) oppure 3346229207 
(dalle 9 alle 12).

Lo Spazio PrimaInfanzia è un luogo di incontro pensato per genitori e figli da 0 a 3 anni dove poter giocare, socializzare, cre-
are e sperimentare in piena sicurezza. Un ambiente accogliente e stimolante di ritrovo per i più piccoli, e per i loro genitori 
(nonni, zii, ...) uno spazio a disposizione per il confronto e la condivisione di esperienze individuali che diventano all’interno 
del gruppo occasione di discussione e apprendimento di nuove strategie di sviluppo. L’organizzazione degli spazi comprende 
luoghi adatti per i più piccoli (un angolo morbido con materassi, tappeti e peluche) e per i bambini più grandi postazioni con 
tavolini, sedie, sgabelli dove poter giocare e colorare esprimendo la propria creatività.
Ci trovate presso il Centro Civico di Roverdo in Piano – Via Carducci, 13 il venerdì mattina dalle ore 10.30 alle ore 12.00.

La scuola dell’infanzia di Roveredo opera nel territorio dal 2008 e 
promuove diversi progetti per favorire lo sviluppo cognitivo e la crescita 
armoniosa della personalità del bambino, in collaborazione con il 
territorio. Ricordiamo alcuni di questi progetti:

PSICOMOTRICITà
La psicomotricità, secondo la teoria sviluppata da  Bernard Aucouturier, è 
un’attività che permette al bambino di esprimere il suo mondo attraverso il 
corpo. L’attività prevede lo svolgimento di sedute con personale qualificato e in 
palestre specificatamente attrezzate. Nella scuola la pratica psicomotoria vie-
ne svolta con personale interno e in collaborazione con l’Associazione “Gioco 
Creo”, in un’ampia e attrezzata palestra, senza costi aggiuntivi per le famiglie.

PROGETTO INTERCULTURA E UNICEF
L’Istituto comprensivo di Roveredo sviluppa da anni un Progetto di intercultura 
denominato “Un mondo a colori” ed è “Scuola amica dell’Unicef ”. 
Ogni anno viene elaborato un percorso didattico che prevede la conoscenza di 
se stessi e della propria storia personale (attività Unicef), aprendosi alla pro-
spettiva del rispetto di ogni individuo, anche di chi appartiene a culture diverse 
(attività di intercultura). Lo scorso anno scolastico i bambini hanno lavorato sul 
racconto della storia “La zattera” e costruito alcuni simboli e personaggi all’in-
terno del salone. I bambini grandi hanno preso spunto da questo racconto per 
poi elaborare una valigia-libro con il racconto della propria storia personale. 
L’attività di intercultura viene sviluppata, inoltre, ogni anno con la celebrazione 
della Giornata Internazionale della lingua madre (21 febbraio). 
I genitori stranieri dei bambini che frequentano la scuola e i lettori volontari di 
“Nati per leggere” vengono invitati a leggere una storia in una lingua straniera 
e in italiano. 

Sono numerose le misure attivate dal Comune di Roveredo in Piano a favore della natalità anche attraverso la applicazione di 
normative regionali e statali tra queste segnaliamo:
• Bonus bebè che spetta alle famiglie con ISEE ( Indicatore della Situazione Economica Equivalente) non superiore ad euro 25.000 
per i primi tre anni di vita del bambino.
• L’assegno di maternità concesso dal Comune tramite l’Inps è riconosciuto a coloro i quali non beneficiano di nessuna indennità 
di maternità o che percepiscono un’indennità inferiore all’importo del contributo stesso ed è sempre parametrato al valore ISEE.
• L’assegno per il nucleo familiare è un contributo concesso dal Comune tramite l’Inps a favore dei nuclei familiari con almeno 
tre figli minori sempre ISEE correlato.
• La Carta Famiglia,ovvero sconti e benefici per le famiglie con almeno un figlio a carico e con ISEE inferiore ad euro 30.000.
• Contributi per l’acquisto di pannolini riciclabili per tutte le famiglie residenti con bambini di età compresa fra 0 e 3 anni.
• Bonus Energia Elettrica, agevolazione che mira a sostenere la spesa energetica della famiglia in condizioni di disagio economico.
• Bonus Gas,agevolazione che mira a sostenere la spesa energetica delle famiglie in condizione di disagio economico.
• Contributi per gli affitti onerosi, agevolazione che abbatte la spesa della locazione della casa di abitazione per le famiglie ed i 
soggetti in condizioni di disagio economico, di questo contributo ne hanno usufruito nel 2017 44 famiglie per un totale di 71.670 
eu dei quali 57.552 a carico della Regione e 14.117 a carico del Comune.
• Contributi regionali per la frequenza dei Nidi dell’Infanzia.
• Contribuzione comunale per abbattimento delle rette dell’Asilo Nido di Roveredo in Piano.
• Fornitura gratuita del libri di testo agli alunni della Scuola Primaria.
• Contributi comunali per i minori che praticano attività sportive e musicali; nel 2017 ne hanno usufruito 32 ragazzi per una 
spesa complessiva di 9.555,00 euro
• Contributi comunali per l’acquisto dei libri di testo della Scuola Secondaria di primo grado.
• Possibilità di accedere ai servizi di assistenza scolastica ( mensa e trasporto) a prezzi inferiori rispetto al costo.

È ARRIVATO LO SPAZIO PRIMAINFANZIA 
SPAZIO GIOCO PER GENITORI E FIGLI DA 0 A 3 ANNI

MISURE A FAVORE DELLA NATALITA’

ALCUNI PROGETTI SIGNIFICATIVI DELLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA STATALE DI ROVEREDO
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LABORATORI PER PICCOLI GRUPPI
Nel corso dell’anno vengono realizzati dei laboratori per piccoli gruppi che per-
mettono di approfondire alcuni aspetti importanti o per compiere esperienze par-
ticolari. 
I laboratori sono strutturati a seconda dell’età dei bambini. 
Particolare attenzione viene data alle attività linguistiche e logico-matematiche. 

EDUCAZIONE STRADALE E SICUREZZA
Per la realizzazione di attività di educazione stradale vi è la partecipazione dei vi-
gili urbani di Roveredo, mentre per le attività di educazione alla sicurezza e prove 
di evacuazione viene coinvolta la Protezione civile di Roveredo.

UTILIZZO DELLA LIM (LAVAGNA INTERATTIVA MULTIMEDIALE)
La presenza di una lavagna interattiva multimediale offre ai bambini un primo 
approccio all’uso di questo strumento e vengono realizzati alcuni disegni e anima-
zioni in forma multimediale. 

Un ringraziamento particolare fa fatto al Comitato dei geni-
tori per l’organizzazione del Mercatino, i cui proventi servo-
no per l’acquisto di materiale didattico e attrezzature per la 
scuola, nonché per opere di beneficenza nei confronti della 
scuola dell’infanzia di S. Severino Marche, che ha subito le 
conseguenze del terremoto lo scorso anno. 

ATTIVITA’ DI INGLESE
In linea con la valorizzazione delle altre culture, viene realizzato un percorso di 
avvicinamento alla lingua inglese per i bambini medi e grandi. 

FESTE CON LE FAMIGLIE
Le famiglie possono partecipare alle feste in vari momenti dell’anno. 
A novembre viene realizzata una castagnata con i nonni. Quest’anno l’evento sarà 
rallegrato anche dalla presenza degli alpini, che oltre a preparare le castagne, cu-
cineranno la pasta per nonni e bambini. A Natale vengono svolte due feste: la 
visita di Babbo Natale con la collaborazione della Protezione civile e dei vigili del 
fuoco della Base Nato di Aviano (con la presenza anche dei bambini della scuola 
paritaria) e la festa di Natale per lo scambio di auguri con le famiglie. 
Per Carnevale, i bambini sfilano in maschera per le vie del paese e fanno visita 
agli anziani della RSA. Anche a fine anno viene svolta una tradizionale festa nel 
giardino della scuola, con intrattenimenti vari e la consegna dei diplomi ai bam-
bini dell’ultimo anno. 

PROGETTO “MAGIE AUDIOVISUALI”
Da due anni viene realizzato, dall’esperta Maria Julieta Cipriano, un progetto di 
avvicinamento agli strumenti audiovisuali. 
Il progetto prevede esperienze sensoriali per comprendere come funzionano i 
nostri organi di senso, al fine di utilizzare al meglio alcuni strumenti come la 
macchina fotografica o la telecamera. 
é stato anche previsto un concorso fotografico per i bambini e le loro famiglie per 
la realizzazione di cartoline del territorio di Roveredo, esperienza che si intende 
ripetere anche nel corso di quest’anno scolastico. 

MUSICA
In collaborazione con l’Associazione Filarmonica di Roveredo viene realizzato un 
percorso di musica per i bambini medi e grandi. Al termine del percorso, viene 
svolta una lezione “aperta” con la partecipazione dei genitori. 

BIBLIOTECA SCOLASTICA
All’interno della scuola c’è una biblioteca dotata di libri che periodicamente ven-
gono dati in prestito ai bambini grandi. Inoltre, vengono svolte varie attività di 
avvicinamento al libro e alla drammatizzazione di storie con i bambini di tutte le 
età. Presso la biblioteca comunale vengono realizzate visite e letture animate con 
i volontari di “Nati per leggere”. 



14 ROVEREDo in PIANO
Febbraio 2018

Da diversi anni la scuola primaria “E. Fermi” di Roveredo si 
caratterizza per l’impegno che profonde in progetti musicali, 
in coerenza con le indicazioni del P.T.O.F., che individuano lo 
sviluppo dei linguaggi espressivi come l’obiettivo principale da 
perseguire all’interno dell’ambito espressivo-cognitivo. 
Questa vocazione musicale dell’Istituto comprensivo di Rove-
redo è stata suggellata nel 2014 dalla scelta di intitolare l’istitu-
to stesso a Giovanni Cadelli “Grith”, fondatore della Filarmo-
nica di Roveredo. 
In occasione delle celebrazioni per l’intitolazione si è rafforzata 
la collaborazione tra la Filarmonica di Roveredo e l’Istituto, in 
particolare la scuola primaria. 
Da qui l’avvio, nel settembre del 2014, della sperimentazione 
di un laboratorio di strumenti a fiato e a percussione per tutti 
gli alunni delle classi quarte, che già nel dicembre dello stes-
so anno, pochi mesi dopo l’inizio del corso, si sono esibiti nel 
concerto di Natale coadiuvati dalla banda giovanile, per poi 
riuscire, nel maggio del 2015 a sostenere da soli l’esecuzione di 
semplici brani per orchestra a fiati in un concerto di fine anno 
scolastico che si è tenuto nell’oratorio S. Pancrazio della par-
rocchia. Visto il successo di questa sperimentazione, dei cui 
costi si è fatta carico completamente la Filarmonica, nel 2015 è 
stata firmata una convenzione tra l’Istituto, la Filarmonica e il 
Comune per dare continuità a questa esperienza nel progetto 
triennale Crescendo con la musica, che si prefigge di struttu-
rare un percorso di alfabetizzazione musicale e di avvio alla 
pratica strumentale di ampio respiro, in linea con le più recenti 
indicazioni ministeriali. 
Il progetto coinvolge, in un’ottica verticale, i bambini dall’ul-
timo anno di scuola dell’infanzia fino al termine della scuola 
primaria ed è così strutturato. 
Per i più piccoli sono previste varie attività, sempre proposte 
in forma di gioco, per avvicinare i bambini alla musica e per lo 
sviluppo delle abilità musicali di base (abilità percettive, senso 
ritmico, senso melodico). 
Il canto corale è l’attività principe in questa fase propedeutica: 
nel canto c’è ritmo, c’è melodia, c’è testo, per questo il bambino 
che canta vive un’esperienza che lo coinvolge in modo globale 
a livello sensoriale e corporeo, affettivo e cognitivo. Cantare in 
coro, inoltre, implica competenze relazionali e aiuta a svilup-

pare abilità sociali. 
Per i bambini più grandi invece il progetto prevede due ore di 
musica settimanali, di cui una dedicata all’alfabetizzazione e 
una all’avvio alla pratica strumentale, che avviene in due fasi. 
La prima fase, chiamata di “pre-strumento”, prevede l’utilizzo 
di strumenti a piastre, i glockenspiele, dati in comodato gratu-
ito ad ogni alunno delle classi quarte per permettere lo studio 
individuale a casa. 
Questi strumenti offrono il vantaggio di sviluppare abilità di 
coordinazione corporea già piuttosto complesse senza che sia 
però necessario imparare a differenziare l’uso delle dita della 
mano. Permettono inoltre di cantare e suonare contemporane-
amente, cosicchè il canto può svolgere il suo ruolo di “traghet-
tatore” dalla propedeutica alla pratica strumentale.
La seconda fase consiste nello studio di uno strumento dell’or-
chestra a fiati e a percussione. 
Le classi di strumento attivate sono: flauto traverso, clarinetto, 
saxofono, corno, tromba, trombone e percussioni. 
In futuro sarebbe auspicabile poter ampliare l’orchestra con la 
sezione degli archi. 
 Dopo una sessione di prova, ad ogni alunno delle classi quinte 
viene assegnato uno strumento sulla base delle valutazioni dei 
maestri di strumento della Filarmonica e tenendo conto delle 
preferenze espresse dai bambini stessi. 
Una volta formate le classi e ordinati gli strumenti (in parte ac-
quistati, in parte presi a noleggio dalla scuola e dati agli alunni 
in comodato gratuito) nel mese di novembre ha inizio il corso, 
che si tiene in orario scolastico, il mercoledì pomeriggio, nel-
le aule della scuola primaria, dove i bambini, raggruppati per 
classi di strumento e divisi in piccoli gruppi, seguono le lezioni 
tenute dai maestri della Filarmonica. 
Per dar prova del livello musicale raggiunto e per condividere 
con i genitori e con la comunità intera quanto hanno appreso, i 
bambini al termine dell’anno scolastico partecipano al concer-
to di fine corso suonando tutti insieme in orchestra. 
Il corrente anno scolastico 2017/2018 è l’ultimo della conven-
zione: l’auspicio è che si possa continuare con questo progetto 
di grande valenza formativa, più unico che raro nel panorama 
provinciale, se non addirittura regionale e nazionale, dando 
seguito a questa entusiasmante esperienza musicale e di vita.

La scuola italiana sta vivendo una profonda trasformazione 
delle sue metodologie e delle sue didattiche di insegnamento. 
Grazie alla spinta data dagli studi delle neuroscienze, si sta cer-
cando di migliorare il rapporto insegnamento/apprendimento, 
tra docente e discente, tra alunno e insegnante. 
L’intento è quello di permettere ai ragazzi di divenire fattiva-
mente protagonisti della costruzione delle loro conoscenze e 
delle loro competenze. L’insegnamento non è solo trasmissione 
di sapere da una generazione ad un’altra, bensì esperienza rela-
zionale in cui si cerca di creare curiosità, attitudine alla ricerca e 
pensiero divergente. Tutto ciò nasce dall’evoluzione della nostra 
società, chiamata oggi “della conoscenza”, in cui ottenere infor-
mazioni è molto facile e immediato, grazie ai nuovi strumenti 
informatici e alla rete internet. 
A volte la facilità con cui possiamo dare risposta alle nostre do-
mande o curiosità è tale da impedire la riflessione sulla veridi-
cità e sulla fondatezza delle stesse. Ecco che diviene importante 
imparare a “navigare” e a confrontare fonti diverse. 
Acquisire capacità di analisi e un pensiero autonomo, in grado 
di scelte consapevoli è la sfida per tutti, adulti e ragazzi. 
Spesso di fronte alla grande quantità di notizie a disposizione, a 
volte contradditorie, poco chiare, si prova una forte sensazione 
di smarrimento, di incertezza. E così alcuni possono obiettare 
che era “meglio una volta”, quando la conoscenza era racchiusa 
nei libri, lì chiara, codificata, su cui riflettere, su cui “ritornare”. 
Questo approccio non è venuto meno, ma ad esso se ne è affian-
cato un altro, che sicuramente si sta diffondendo. 
Ai ragazzi è necessario dare strumenti per rapportarsi al me-
glio con il “nuovo che avanza”. Quindi a scuola la didattica e gli 
strumenti per studiare cambiano. Accanto al buon caro libro di 
testo, si affiancano diversi device tecnologici, che permettono 
approcci alla conoscenza in gruppo (video proiettori e strumen-
ti audio), perché il confronto con gli altri permette di ampliare i 
propri punti di vista e di costruire visioni comuni; in modo inte-
rattivo (LIM, Lavagna interattiva Multimediale) utilizzando im-
magini, suoni, parole che possono essere manipolate e ricompo-
ste, analizzate e sintetizzate; in modo personale e ricorsivo (pc, 
tablet, smartphone), grazie alla possibilità di salvare e ritornare 
su quanto affrontato, per rielaborarlo da soli. 
Una scuola che possa aiutare i ragazzi a possedere le competenze 
utili ad essere dei “naviganti consapevoli” deve poter utilizzare 
i nuovi strumenti di conoscenza con loro. Tutte le scuole di Ro-

veredo sono dotate di strumenti tecnologici adatti a questo nuo-
vo approccio al sapere. In particolar modo la scuola secondaria 
può contare su diverse soluzioni che permettono una didattica 
più ricca e variegata. Da qualsiasi aula è possibile accedere alla 
rete internet. A partire da settembre di questo anno scolastico la 
scuola è servita dalla fibra in anticipo rispetto al piano di forni-
tura progettato dalla Regione, grazie all’intervento dell’Ammini-
strazione Comunale presso l’INSIEL; molte aule sono dotate di 
LIM (Lavagne interattive multimediali); vi è una dotazione di 17 
tablet per una didattica a coppie e a piccolo gruppo; ed infine vi 
è un Laboratorio Informatico nuovo di zecca! 
Il Laboratorio è stato il primo ad essere organizzato ormai molti 
anni fa. Contiene un video proiettore, una stampante e 19 posta-
zioni con personal computer e video. È lo spazio in cui i ragaz-
zi imparano l’uso del computer. A volte ciò sembra superfluo, 
perché utilizzare i device è spesso molto intuitivo. Invece è im-
portante poter esplorare le diverse potenzialità degli strumenti 
e dei software; iniziare a scoprire che cosa si cela dietro a queste 
macchine e al loro linguaggio. 
Dopo molti anni dal suo avvio, il Laboratorio aveva bisogno di 
essere rinnovato totalmente, per permettere ai ragazzi di lavo-
rare in modo proficuo, accedendo alla rete in tempi consoni e 
utilizzando nuovi software. Grazie all’intervento dell’Ammini-
strazione Comunale, che sostiene ogni anno i progetti dell’offer-
ta formativa delle Scuole di Roveredo e grazie ad un intervento 
straordinario della Fondazione Friuli, a settembre i ragazzi han-
no potuto accedere al nuovo laboratorio, rinnovato totalmente. 
Il Laboratorio è un fiore all’occhiello della scuola secondaria, 
non solo perché ora è veramente funzionale all’attività didattica, 
ma perché è anche il luogo in cui la scuola si apre al territorio. 
Ogni settimana infatti, il laboratorio accoglie un gruppo nutrito 
di adulti dell’associazione AUSER di Roveredo, che possono così 
approfondire l’uso delle nuove tecnologie. 
Questo connubio dura ormai da diversi anni e tende a rinforzar-
si di anno in anno. 
Se il Laboratorio è così funzionale a diverse esigenze e se per 
molti anni gli studenti lo hanno potuto utilizzare con costanza, 
lo si deve al professore di tecnologia oggi in servizio presso la 
scuola, che con la sua grande competenza tecnica si è occupato 
pazientemente e responsabilmente di far funzionare tutto nel 
migliore dei modi.
A lui il nostro GRAZIE: “funziona prof.!”

Crescendo con la musica PROF. FUNZIONA!!
Bambini e bambine della scuola primaria E. Fermi di Roveredo in 
Piano coinvolti nel progetto musicale di avvio alla pratica strumentale
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A partire da aprile 2016 è stata avviata la scuola di lingua e cultura italiana per donne e mamme, residenti con le loro famiglie 
a Roveredo. Sappiamo che i figli cresciuti in Italia con genitori originari di altri Paesi spesso devono fare da interpreti tra la 
famiglia e la scuola o il contesto sociale. 
Infatti molte di queste donne, non hanno occasioni per implementare la loro integrazione. 
La maggiore capacità comunicativa, può quindi favorire il coinvolgimento di queste persone nei contesti frequentati dai propri 
figli. È nata quindi una rete tra l’associazione, la scuola e i servizi sociali del nostro Comune per poter dare a queste donne 
maggiori occasioni di relazioni al di fuori del contesto familiare. Attualmente frequentano il corso sei donne di differenti età 
(dai 20 agli 80 anni) e diversi Paesi d’origine: Albania, Benin, Ghana, Pakistan, Kazakistan. 
Il corso si svolge due volte a settimana presso il Centro Giovani “Sergio Endrigo”.

PROGETTO SCUOLA DONNE DI ROVEREDO “Anch’io a scuola” 
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W. è un ragazzo afghano molto giovane. In realtà è partito dal 
suo Paese ancora minorenne. Appena arrivato a scuola se ne 
stava in disparte intimorito ma poi, come succede spesso, si è 
sentito più sereno. Ogni tanto emergono gli atteggiamenti che 
riconosciamo nei ragazzi della sua età: ci accorgiamo se è anda-
to a dormire tardi perché ha giocato col telefono, fa gli scherzi 
ai suoi compagni di classe o chiede di andare in bagno ma solo 
per farsi un giretto. Durante la lezione deve essere protagonista 
perché questa energia potenziale è forte e quindi...“ripassiamo 
i numeri ordinali?” “Si, maestra: primo, secondo ...settimo, ot-
timo”, la risata generale fa capire alla maestra che sì, li han-
no imparati. L’Associazione Meravigliosa-mente, impegnata 
nell’ambito del sociale, ha deciso di rispondere al fenomeno 
delle migrazioni organizzando corsi di lingua e cultura italia-
na. I ragazzi che frequentano i nostri corsi sono tutti richie-
denti asilo, prevalentemente afghani e pakistani. 
L’inserimento è organizzato da tre cooperative del nostro ter-
ritorio che si occupano del loro progetto di accoglienza: Coop. 
Nuovi Vicini (capofila), Coop. Fai e Coop. Noncello. I referenti 
della scuola, sono quotidianamente in contatto con le coope-

rative per garantire un progetto condiviso. Tale progetto infatti 
rientra in una cornice più ampia che risponde alla Prefettura, 
alla quale si fa mensilmente rapporto sia sulla frequenza che 
sulla qualità e l’impegno nella partecipazione di ogni singolo 
studente. La scuola è aperta dal lunedì al giovedì dalle 8:45 
alle 11:45. Gli studenti sono suddivisi in tre gruppi di diverso 
livello: ragazzi appena arrivati o semianalfabeti, ragazzi con 
un livello di produzione e comprensione intermedio, ragazzi 
con un buon livello. L’apprendimento della lingua rappresen-
ta il primo passaggio per veicolare non solo la comunicazione 
con il contesto accogliente ma anche per la comprensione del-
la scelta migratoria e la ricostruzione del personale progetto 
di vita. Gli obiettivi inoltre includono l’apprendimento della 
lingua, lo sviluppo del senso civico, le regole di convivenza 
e la conoscenza del territorio ospitante. A livello economico 
il progetto è sostenuto dalle cooperative coinvolte, mentre il 
Comune di Roveredo mette a disposizione una stanza per le 
lezioni presso il Centro “Sergio Endrigo”. Il gruppo di lavoro è 
formato da volontari e collaboratori nei vari settori di compe-
tenza sociale, psicologico e didattico dell’apprendimento. 

Un giorno mi è capitato al mercato di sentire una signora anziana che chiedeva chi fossero tutti 
“quei scuri” alla fermata dell’autobus. Siccome lo sapevo bene chi fossero, mi sono sentita di darle 
spiegazioni: quei ragazzi erano studenti della scuola di italiano, migranti di paesi in difficoltà. 

È bastato così poco, un piccolo avvicinamento, che lei subito mi raccontasse di quando con la sua famiglia erano migrati 
all’estero. Capiamo la paura del momento. Noi tutti tendiamo naturalmente a pensare per categorie: siamo uomini, donne, 
studenti, figli, genitori, di una certa squadra, italiani, stranieri, ecc. Ciò ci rassicura e ci permette di compiere veloci previsioni. 
Ma qualche volta precluderci la possibilità di conoscerci come individui con le proprie specificità può portare a pregiudizi, 
malintesi, conflitti e anche farci perdere delle occasioni di crescita. Aspettiamo quindi chiunque voglia venire a conoscerci!

PROGETTO SCUOLA PER RICHIEDENTI ASILO. 
Sesto, settimo... ottimo!

I nuovi mostri

Tutti gli adulti educatori di oggi si trova-
no a dover intensificare i loro sforzi per 
educare le nuove generazioni al rispetto 
degli altri, anche in considerazione dei 
cambiamenti che si verificano all’inter-
no del tessuto sociale.
Il rispetto dell’altro richiede in primo 
luogo l’accettazione di se stessi, delle 
proprie capacità e dei propri limiti e ciò 
sostiene l’apertura agli altri e all’accogli-
mento delle caratteristiche peculiari di 
ogni persona. In questa prospettiva ogni 
individuo è unico e irripetibile: la cifra 
della normalità è superata dalla consa-
pevolezza che ognuno è diverso dall’al-
tro. Purtroppo le cronache riportano 
sempre più fatti che violano la dignità 
della persona, perpetrati da giovani e 
giovanissimi a danno di propri coetanei: 
azioni di denigrazione, di scherno, di 
messa in ridicolo, fino a casi di violenza 
psicologica e fisica conosciuti con il ter-
mine di bullismo e cyber bullismo.
In questi ultimi anni si è cercato di argi-

nare questi fenomeni con diversi inter-
venti anche di natura legislativa, l’ultimo 
in ordine di tempo è la L. n. 71/2017 con 
Disposizioni a tutela dei minori per la 
prevenzione ed il contrasto del fenome-
no del cyberbullismo. 
Indubbiamente per far fronte a queste 
problematiche è importante che il mon-
do degli adulti si interroghi e trovi solu-
zioni condivise di natura educativa.
In linea con tutto è importante che agen-
zie educative come la scuola e la famiglia 
si confrontino per attuare azioni sinergi-
che. L’Istituto Comprensivo di Roveredo 
e San Quirino da alcuni anni ha attivato 
delle iniziative rivolte a docenti, genito-
ri e alunni di natura informativa circa il 
fenomeno del cyberbullismo e dei rischi 
che i minori incorrono in un uso spesso 
ingenuo della rete internet. 
Per attrezzare adeguatamente gli alunni 
ad un uso responsabile delle risorse del-
la rete si sono proposti percorsi didat-
tici ad hoc a partire dalle classi quarte 

e quinte della scuola primaria sino alle 
classi terze della scuola secondaria.
Contemporaneamente sono stati propo-
sti percorsi di informazione e riflessione 
per docenti e genitori, in modo da aiu-
tare gli adulti ad individuare i possibili 
pericoli della rete per poter guidare figli 
e alunni in un uso congruo dei disposi-
tivi informatici. Per fare ci si è valsi della 
competenze di esperti riconosciuti sul 
territorio regionale e nazionale, come 
i formatori dell’Associazione MEC ed 
Esperimenta. In particolar modo il per-
corso intrapreso con la prima ha genera-
to un positivo contagio, che ha portato 
la collaborazione con l’Amministrazione 
Comunale e le associazioni del territo-
rio. I percorsi sin qui attuati non solo 
hanno sensibilizzato docenti e genitori 
verso le problematiche del bullismo e 
del cyber bullismo, ma hanno fatto na-
scere un movimento spontaneo sceso in 
campo per diffondere una nuova cultura 
del digitale.

CONTRO IL BULLISMO E IL CYBERBULLISMO

Lega Distrettuale di Pordenone
Recapito di ROVEREDO IN PIANO
Via Carducci, 17
Tel. 0434 949852

Lo  SPI/CGIL - Sindacato Pensionati Italiani - organizza e tutela 
tutte le persone anziane

PRESSO I NOSTRI UFFICI I PENSIONATI E LE LORO FAMIGLIE POTRANNO TROVARE I SEGUENTI SERVIZI:

 CAAF - PATRONATO INCA
 (Ricostruzioni Carriera - Controllo Pensioni - Reversibilità - Successione)
 per sapere con certezza quale futuro ti aspetta...

 PRATICHE INPS - COMUNE - AZIENDA SANITARIA 
 (TARI, TASI e SERVIZI online) se la burocrazia ti mette ansia...

 INTERVENTI PER ANZIANI E FAMIGLIE DI COMUNE, AMBITO, REGIONE
 Se vuoi conoscere ciò che il Comune fa per te...

 PRENOTAZIONE SERVIZI AUSER
 Trasporto ammalati e accompagnamento in auto ai servizi...

 Il gruppo SPI/CGIL di Roveredo organizza inoltre:

 CONVEGNI, DIBATTITI, INCONTRI
 Per informare i cittadini sulla politica sindacale a favore degli anziani...

 TEMPO LIBERO IN COMPAGNIA
 Gite, viaggi, pranzi e cene, camminate e altro ancora insieme a tanta gente...

 USIAMO INSIEME IL COMPUTER
 Corsi base di computer, per imparare a compilare pratiche, leggere il giornale, usare   
           e-mail e altro ancora...

 INCONTRI E NUOVE RELAZIONI UMANE
 Per ritrovarsi con altre persone con cui condividere esperienze, interessi e problemi...

Il nostro personale è a tua disposizione e ti aspetta ogni
lunedì e giovedì della settimana dalle 9.00 alle 11.30

PER FARE ANCORA MEGLIO TUTTO QUESTO ABBIAMO BISOGNO DI VOLONTARI
PARTECIPA ALLE SCELTE E ALLE INIZIATIVE

VIENI ANCHE TU!!
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In occasione dell’Adunata Sezionale e dei festeggiamenti per il 50 anniversario della sezione locale di 
Roveredo in Piano, i volontari della Protezione Civile ANA hanno offerto la loro disponibilità per una 
manutenzione straordinaria delle panchine esistenti nell’area giochi e tempo libero denominata “La Ra-
dice Quadrata”. 
Di concerto con i tecnici del Comune e con il Consigliere e Delegato della “Zona Naonis” Luciano Goz, 
roveredano, sono stati programmati i lavori da eseguire ed acquistati i materiali da utilizzare. 
Il Sig. Goz, forte del suo passato di falegname, ha utilizzato una panchina come prototipo, e risultando 
un ottimo recupero si è proseguito con lo smontaggio delle perline, la levigatura, il rifissaggio con pittura 
anche dei supporti di ferro. Il lavoro è stato eseguito nei giorni 24 e 25 Agosto con la presenza di una ven-
tina di volontari appartenenti ai Gruppi Alpini di Roveredo in Piano, San Giovanni di Casarsa, Sacile, 
Pordenone centro, Marsure, San Quirino, Sesto al Reghena, Montereale Valcellina, Fiume Veneto.
L’Amministrazione Comunale ha molto apprezzato l’importante attività di manutenzione straordinaria, 
e quale riconoscimento è stata consegnata una targa alla fine della Cerimonia Ufficiale di domenica 10 
Settembre 2017 svoltasi presso la Chiesa Parrocchiale di Roveredo.
La targa consegnata dal Sindaco Mara Giacomini al Coordinatore Sezionale della Protezione Civile 
Gianni Antoniutti, in rappresentanza dei tanti volontari che anche in questa occasione hanno risposto 
alla “chiamata” della sezione recita:
Alla Protezione Civile ANA Sezione di Pordenone un sentito ringraziamento per il Vostro impegno.
Un GRAZIE di cuore a tutti i volontari per le attività svolte nell’ambito sociale e che onorano sempre 
l’operato della vostra inossidabile Associazione.

Manutenzione panchine 
nei parchi di Roveredo in Piano

Grazie alle associazioni, fondamentali centri di aggregazione sociale, i 
nostri cittadini hanno vissuto un anno ricco di eventi all’insegna non 
solo del divertimento e di manifestazioni culturali, ma anche di soli-
darietà. Tutto questo è stato reso possibile anche grazie all’intervento 
dell’Amministrazione Comunale che ha erogato contributi per un 
totale di Euro 85.103,90 tra ordinari e straordinari, oltre a finanziare 
il Servizio di gestione emergenza per lo svolgimento di spettacoli sia 
all’aperto che presso il Palasport. Auspichiamo che il 2018 possa esse-

re l’anno della consapevolezza per ognuno di noi, affinchè ciascuno 
per il proprio ruolo, possa sentirsi parte di questa comunità, perché 
solo facendo squadra, si possono affrontare e risolvere i problemi 
quotidiani andando incontro alle esigenze di ogni cittadino nella pro-
spettiva di un futuro migliore per Roveredo. Un grande, sentito grazie 
a tutte le attività commerciali che hanno provveduto a loro spese ad 
addobbare con luci il nostro paese. Auguriamo a tutti i volontari un 
buon lavoro in sinergia e un buon 2018.

CONTRIBUTI ASSOCIAZIONI

ASSOCIAZIONI
Amici dei mici

ANA Gruppo Roveredo
Artugna Cantori e Danzerini

AVIS Roveredo
Azzurra New Generation

Bocciofila Roveredana
Circolo Auser

Soc. Filarmonica di Roveredo
Gruppo Corale Gialuth

Il Mirino
Istituto Comprensivo Roveredo

L’Angolo
L’Arcobaleno

Meravigliosa-mente
MulinArs

Pro Loco Roveredo
Soc Ciclistica

Tennis Club
Virtus calcio

Vis et Virtus Ginnastica
totale

500,00 €
-

4.200,00 €

500,00 €
900,00 €

3.500,00 €
4.500,00 €
2.400,00 €
300,00 €

-
450,00 €

2.700,00 €
600,00 €

-
4.700,00 €
1.250,00 €
1.500,00 €

31.000,00 €
9.000,00 €

68.000,00 €

-
4.200,00 €
2.500,00 €
2.500,00 €

-
-
-
-
-
-

200,00 €
-
-

2.500,00 €
450,00 €

3.000,00 €
-
-

1.753,90 €
-

17,103,90 €

Contr. Ordin. 2017 Contr. Strord. 2017

L’Artugna ha compiuto 40 anni di attività e ha voluto festeggiare questo traguardo con la presentazione 
del libro “Diario di viaggio” che si è svolta sabato 9 dicembre presso la Sala Consiglio Comunale e l’al-
lestimento della “Mostra dei Giocattoli di una volta” dall’8 al 10 dicembre. Il Gruppo Artugna, fondato 
nel 1977, ha saputo mantenere negli anni uno stretto legame con le radici culturali dei nostri territori 
attraverso spettacoli, rassegne, mostre e percorsi formativi. Quarant’anni sono un bellissimo traguardo, 

soprattutto per chi, è protagonista vivo e vivace di una tradizione importante da trasmettere ai giovani e alle generazioni future e che è porta-
ta in giro per l’Italia, l’Europa e il mondo. Ammirevole è l’impegno che il Gruppo Artugna dedica ogni anno per l’organizzazione del Festival 
mondiale del folclore giovanile, occasione unica per far incontrare bambini e ragazzi provenienti da tutto il mondo, nella consapevolezza che 
la conoscenza reciproca genera connessioni ed inclusione sociale. Grazie quindi cari amici ballerini e volontari dell’Artugna. 
L’Amministrazione comunale e tutti i cittadini di Roveredo Vi augurano un grande “in bocca al lupo” per i prossimi quarant’anni.

40°artugna
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DaI 6 giugno anche Roveredo ha il suo mercato agricolo. L’iniziativa, in forma spe-
rimentale, nasce da un gruppo di produttori locali riuniti in comitato che voglio-
no far conoscere i loro prodotti. Tutti i martedì mattina, dalle 8.30 alle 12.30 nel 
parcheggio dell’ex biblioteca, i produttori offrono al consumatore l’opportunità di 
acquistare direttamente i prodotti di propria produzione per una spesa che garan-
tisce qualità, genuinità, freschezza e che rafforza il legame socio economico col 
territorio. A breve il Mercato Agricolo sarà spostato, sempre in via sperimentale, 
nella nuova piazza Roma, con la possibilità di ampliamento sino a 9 postazioni.

Ogni fine ottobre, da oltre trent’anni, la gloriosa bocciofila ASD 
Roveredana, fondata nel 1979, organizza la gara di chiusura del 
Calendario Ufficiale F.I.B.. Trattasi di una gara Triveneta a Qua-
drette. Quest’anno ne decorreva la 34^ edizione denominata 
Trofeo Comune di Roveredo in Piano. Vi hanno preso parte 45 
squadre, 180 concorrenti, provenienti dal Friuli Venezia Giulia, e 
dalle Provincie Venete limitrofe. 
Si è imposta la ASD Annonese di Annone Veneto che ha prevalso 
sulla ASD Pasch di Cordenons-Pordenone. La ASD ha 55 soci 
dei quali 30 con cartellino da competizione, presidente Armando 
Bigaran, Vice presidente Mario Monaco, segretario Mario Poletti e vice segretario signora Carmen Poletto. Lo sport delle bocce è certa-
mente socializzante ma è anche una disciplina sportiva a tutti gli effetti. Migliora la concentrazione, lo stato di equilibrio psichico e fisico, 
le capacità decisionali e di sincronizzazione psicomotoria. Quindi è uno sport completo per corpo e mente. 
Diversi tesserati sono ultraottantenni e alcuni ultranovantenni a conferma di quanto appena detto, per questo l’Amministrazione Co-
munale assieme al presidente si sono impegnati ad interpellare chi preposto delle Scuole Medie paesane per far si che i giovani che lo 
desiderano possano trasformare l’ora di educazione fisica in ora di allenamento presso il bocciodromo e la Banca BCC nella persona 
del suo presidente signor Rossi che si è detto propenso ad investire sui giovani, collaborerà, nei limiti del possibile, affinchè ciò avvenga.

Il 2 Settembre scorso si sono tenuti i festeggiamenti per il cin-
quantesimo anniversario dalla fondazione dell’AVIS di Rovere-
do in Piano. Le celebrazioni si sono aperte con la deposizione 
di un omaggio floreale al Monumento del Donatore di Via Car-
ducci; il corteo, preceduto dalla Filarmonica, si è snodato poi 
lungo le vie del paese guidando gli alfieri con i labari delle as-
sociazioni consorelle e i donatori presso il Duomo, per assistere 
alla Santa Messa celebrata da Don Ruggero.
Si è proseguito in oratorio con i discorsi del presidente e del-
le autorità intervenute, che hanno offerto una significativa ri-
flessione sulle tematiche avisine. Davvero toccante è stato il 
momento in cui Pietro Barbariol ha ricordato il Cav. Corrado 
Miglioranza, a cui dobbiamo un enorme debito di riconoscenza 
perché contribuì a gettare le fondamenta della nostra AVIS la-
vorando poi perché prosperasse. Il suo impegno superò i confini 
locali: instancabilmente e fino ai suoi ultimi giorni egli profuse 
la sua opera in sede regionale così come in passato aveva ben 
operato in qualità di consigliere dell’AVIS Nazionale.

Le nostre celebrazioni si sono poi incentrate sulla premiazione 
dei soci meritevoli, intendendo ricordare tutti coloro che hanno 
raggiunto importati traguardi a livello donazionale.
La giornata si è conclusa - alla presenza costante di autorità e 

MERCATO AGRICOLO

bocciofilia roveredana

DONATORI AVIS: 
FESTEGGIAMENTI 
PER I PRIMI 50 ANNI 
DI VOLONTARIATO

...continua
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AVIS paritetiche e superiori - presso la sagra del Gialut con la 
cena sociale. Doverosi sono i ringraziamenti che, ancora una 
volta, devono essere rivolti a tutti i soci e simpatizzanti che 
ogni giorno si spendono perché il nostro sogno di solidarietà 
continui a prosperare. Un enorme grazie va anche alle altre As-
sociazioni Roveredane, all’Amministrazione Comunale ed alla 
BCC che hanno contribuito, anche in termini di sostegno eco-

nomico, alla buona riuscita della nostra festa. Ricordo, anche, 
la collaborazione con la Soc. Ciclistica nella distribuzione delle 
magliette promozionali in occasione della 10^ Roveredo in Bi-
cicletta da loro organizzata (assieme alla Pro Loco) e tenutasi 
nel weekend precedente ai nostri festeggiamenti. 

Michele Battistella

Quest’anno è stato un anno importante per il gruppo di 
Protezione Civile del Comune di Roveredo in Piano. 
Il 3 settembre i volontari hanno festeggiato il ventesimo 
anno di fondazione con una cerimonia che ha visto la pre-
senza dell’assessore regionale Paolo Panontin, del Sindaco 
con i rappresentanti dell’Amministrazione comunale, dei 
volontari del Distretto Pedemontana Ovest, dei rappresen-
tanti di diverse associazioni e della cittadinanza. 
È stata una bella occasione per ricordare le numerose attivi-
tà che svolgono i volontari di Protezione Civile, che non si 
limitano ai soli interventi conseguenti alle emergenze per le 
calamità naturali, ma consistono in svariati impegni come, 
per esempio, la collaborazione con le forze dell’ordine in 
occasione di importanti eventi, la collaborazione con le as-
sociazioni locali per la riuscita di varie manifestazioni del 
paese, le attività di prevenzione con le prove di evacuazione 

antincendio e antisismiche con le scuole, la pulizia di alvei 
fluviali per agevolare il deflusso delle acque o di aree infe-
state dalla vegetazione come ad esempio l’imponente lavoro 
svolto per ripulire le mura storiche di Palmanova, il tra-
sporto del sangue cordonale. Il Sindaco nel corso dell’even-
to ha voluto ricordare inoltre le principali attività svolte dal 
gruppo recentemente e nell’anno in corso: settembre 2016: 
soccorso alla popolazione terremotata del Centro Italia; 10 
agosto: interventi di primo soccorso a San Vito in seguito 
ai danni provocati dalla tromba d’aria, 12 settembre: sgom-
bro acque dagli scantinati allagati a Lignano in seguito ai 
violenti nubifragi; le diverse esercitazioni distrettuali svolte 
a Caneva e Fontanafredda, dove sono stati simulati eventi 
sismici con il coinvolgimento delle associazioni locali e si 
è proceduto all’allestimento delle tendopoli per gli sfollati e 
fornire tutto il supporto.

Con l’arrivo della bella stagione, anche per il 2017 è tornata “Una 
sera d’estate, incontrando gli autori”, la rassegna nata da una con-
divisa intenzione di promuovere la cultura, voluta dal Comune 
di Roveredo in Piano con il supporto della Fondazione Porde-
nonelegge.it. Ad aprire i tre appuntamenti è stato Valerio Massi-
mo Manfredi, che con il suo Teutoburgo (Mondadori, 2016) ha 
intrattenuto il pubblico di Piazzale Indri. Archeologo e scrittore, 
Manfredi ha insegnato in prestigiosi atenei e condotto spedizioni 
e scavi in vari siti del Mediterraneo. Collabora con diverse testa-
te giornalistiche e ha condotto i programmi televisivi “Stargate 
– linea di confine” e “Impero”. Ha pubblicato numerose opere di 
saggistica e di narrativa di enorme successo in tutto il mondo. 
Si è affermato come narratore di livello internazionale con la tri-
logia di Aléxandros. Con Teutoburgo ritorna al romanzo e rac-
conta la storia straordinaria e mai narrata prima di due fratelli, 
due guerrieri, le cui scelte determinarono a Teutoburgo lo scontro 
decisivo tra Romani e Germani, la battaglia che cambiò il desti-
no dell’Impero Romano e del mondo. L’appuntamento centrale 
ha visto in scena Antonio Caprarica con il suo L’ultima estate di 
Diana (Sperling & Kupfer, 2017). Il libro racconta le ultime setti-
mane di una donna inquieta ma piena di vita, che con le sue scelte ha lasciato un segno evidente nella storia di una nazione e che, a 
vent’anni dalla scomparsa, continua a esercitare il fascino e la suggestione dei miti. Il 28 agosto 1996, giorno del suo divorzio, segnò 
per Diana l’inizio di una nuova vita. La principessa triste, schiacciata dal peso della monarchia, si trasformò in una persona radiosa, 
consapevole, decisa a difendere il rapporto con i figli e il suo diritto alla felicità. 
Antonio Caprarica, giornalista e saggista tra i più noti in Italia, storico corrispondente da Londra, con questo suo nuovo libro parte 
da quel giorno nell’intento di ricostruire la storia della principessa, una donna sempre in bilico fra ingenuità e astuzia, fra generosità 
e attaccamento ai privilegi, inquieta ma piena di vita. A chiudere i tre appuntamenti sono stati infine Mauro Corona e Luigi Maieron 
con il loro libro Quasi niente (Chiarelettere, 2017), un racconto che ha il sapore antico delle storie narrate un tempo davanti al fo-
colare. Storie che intrattenevano liberando sapienze semplici ed essenziali, di cui oggi si sente la mancanza. In quest’epoca frenetica 
dominata dai miti del successo, della vittoria a ogni costo e dell’arricchimento, Mauro Corona e Luigi Maieron, nel loro recentissimo 
libro parlano di sconfitta, fragilità, desiderio, lealtà, radici, silenzio, amore, rievocando personaggi leggendari come Anna, Silvio, 
Menin, Cecilia, il trio Pakai e molti altri: uomini e donne che non hanno trovato spazio nei libri di storia ma che sono stati capaci di 
lasciare un segno illuminante, che può trasformare le nostre vite.

Nel corso del suo mandato, 
questa Amministrazione Co-
munale ha spesso utilizzato i 
locali del Municipio come sede 
di esposizioni di artisti del ter-
ritorio, ritenendo questo un 
modo per valorizzarli e allo 
stesso tempo dare ai cittadini la 

possibilità di conoscere ed apprezzare le loro opere. 
Lo scorso settembre è stata inaugurata la mostra dedicata ad 
Antonio Gentilini, friulano, originario di Moimacco, della cui 
scomparsa proprio in quel mese ricorreva il quarantesimo an-
niversario. Sappiamo che la definizione “artista” viene al giorno 
d’oggi spesso abusata, ma crediamo che nel caso di Antonio 
Gentilini sia del tutto appropriata e meritata per la versatilità 
del suo talento artistico: lo ricordiamo infatti sia come apprez-

zato restauratore, affreschista, decoratore, soprattutto di chiese 
nel Friuli orientale, che come pittore. La sua produzione arti-
stica si è perfezionata tra gli anni Trenta ed il ’76, attraversan-
do varie fasi. Nel corso della cerimonia di inaugurazione della 
mostra il figlio Sergio, nostro illustre concittadino, ha tratteg-
giato questo percorso con chiarezza e grande partecipazione 
emotiva. È proprio a Sergio che l’Amministrazione Comunale 
desidera rivolgere uno speciale ringraziamento, da estendere 
alla signora Tina, sua moglie, per la disponibilità, la collabora-
zione e la cura con cui hanno progettato e allestito la mostra, 
che voleva rappresentare solo una parte della considerevole 
produzione di questo artista, che ha goduto dell’appellativo di 
Cantore del Friuli. A conclusione della mostra Sergio Gentilini 
ha donato al comune di Roveredo in Piano un’opera del padre, 
che è stata collocata nell’ufficio del Sindaco accanto ad un’altra, 
già parte del patrimonio dell’Ente.

protezione civile

Una sera d’estate, 
incontrando Manfredi, 
Caprarica, Corona 
e Maieron...

RICORDANDO ANTONIO GENTILINi
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L’Amministrazione Comunale desidera congratularsi con il concittadino Michele Negro che, il 
18 giugno scorso, si è aggiudicato a Catania il Premio Internazionale di composizione Vincenzo 
Bellini 2016-2017 con la composizione Omaggio a Vincenzo Bellini per coro misto e orchestra.
Al Maestro Negro auguriamo un futuro ricco di altre soddisfazioni professionali!

Dopo il pensionamento del dr. Alberto Osenda avvenuto or-
mai nel gennaio 2017, finalmente possiamo comunicare il 
nominativo del medico che ha avuto la convenzione con la 
AAS5 per subentrare come titolare. Si tratta della dr.ssa Clau-
dia Giurchi, di Pordenone, che ha scelto Roveredo come sede 
professionale, ed è risultata prima in graduatori. 
La dottoressa conosce il paese ed ha esperienza professionale 
in quanto da diverso tempo è titolare della continuità assisten-
ziale (Guardia Medica) presso la nostra RSA, ed inizierà la sua 
attività il 12 Febbraio pv. 
Lavorerà quindi nel poliambulatorio annesso al Comune e 
grazie alla integrazione con i due medici già presenti, dr.ssa 

Micaela Giacomel e dr Paolo Montanucci sarà possibile avere 
sempre, mattina e pomeriggio un medico presente nella strut-
tura la quale a questo punto funzionerà secondo le potenzia-
lità previste, ambulatorio infermieristico, centro prelievi su 
prenotazione e altre attività implementative che la AAS5 vorrà 
inserirvi. 
Dispiace per la lunga attesa che i cittadini hanno dovuto sop-
portare, non certamente imputabile a questa Amministrazione 
che si è sempre adoperata nell sedi dovute a monitorare la si-
tuazione e a dare le dovute informazioni. 
Da parte della Amministrazione riceva gli auguri di benvenuta 
e di buon lavoro per la nostra Comunità.

Dal mese di gennaio è possibile anche a Roveredo in Piano esprimere la propria Volontà sulla donazione di organi e tessuti in occa-
sione del rilascio e/o rinnovo della Carta di Identità. 
Al Cittadino maggiorenne, che si reca presso l’Ufficio Anagrafe per il rilascio o il rinnovo della carta di identità, verrà chiesto se 
desidera dichiarare la propria posizione rispetto alla donazione dei propri organi e tessuti dopo la morte. Il Cittadino potrà decidere 
liberamente se rilasciare o meno tale dichiarazione ed in caso affermativo gli verrà sottoposto un modulo con il quale dichiarerà la 
propria posizione (favorevole o contraria), firmando in corrispondenza della propria scelta. 
Il modulo firmato va restituito all’Ufficiale dell’Anagrafe, che provvederà a trasmettere il dato ai competenti Uffici dell’Azienda per 
l’Assistenza Sanitaria 5 “Friuli Occidentale” per la successiva registrazione dello stesso nel Sistema Informativo Trapianti (SIT), dove 
sono custodite tutte le manifestazioni di volontà. 
Al Cittadino verrà rilasciata una copia del modulo così sottoscritto. 
In ogni caso il Cittadino potrà sempre cambiare idea: la cancellazione della dichiarazione resa, infatti, può essere richiesta all’Azienda 
Sanitaria di appartenenza in qualunque momento dall’interessato. 
Secondo quanto previsto dalla normativa vigente, infatti, si considera valida, ai fini della donazione, l’ultima volontà manifestata in 
ordine temporale. 
Le persone saranno informate del progetto - Un dono per la Vita - attraverso materiale divulgativo presente agli Sportelli, oltre che 
dall’operatore d’Anagrafe.

Al riguardo, si ricorda che SONO ALTRETTANTO VALIDE AI SENSI DI LEGGE 
ANCHE LE MANIFESTAZIONI DI VOLONTÀ ESPRESSE PRESSO: 

- gli uffici competenti delle Aziende Sanitarie;

- il Centro Regionale Trapianti FVG;

- gli sportelli dei Comuni che partecipano al progetto regionale “Un dono per la vita”;

- la compilazione del c.d. “tesserino blu” del Ministero della Salute o del tesserino di una delle associazioni di set-
tore, che deve essere conservato insieme ai documenti personali;

- qualunque dichiarazione scritta che contenga nome, cognome, data di nascita, dichiarazione di volontà (positiva o 
negativa), data e firma, (considerata valida ai fini della dichiarazione dal Decreto ministeriale 8 aprile 2000), anch’essa 
da conservare tra i documenti personali;

- l’atto olografo dell’Associazione Italiana Donatori di Organi (AIDO). 

Grazie ad una convenzione del 2008 tra il Centro Nazionale Trapianti e l’AIDO, anche queste dichiarazioni con-
fluiscono direttamente nel Sistema Informativo Trapianti (SIT).

Per ulteriori informazioni rivolgersi a:

CENTRO NAZIONALE TRAPIANTI: 
Numero Verde 800 333 033

CENTRO REGIONALE TRAPIANTI FVG: 
c/o Presidio Ospedaliero Universitario “S. Maria della Misericordia” di Udine - 
tel. 0432 554 525 - fax 0432 554 521; e-mail: segreteria@crt.sanita.fvg.it - orario: dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 17.00

AIDO nazionale: 
Numero Verde 800 736 745 - orario: dal lunedì al sabato 09:30 – 18:30

AIDO FVG Sezione Regionale di Pordenone: 
c/o Ospedale Civile “Santa Maria degli Angeli” di Pordenone- Tel. 339 42 89 282

LINK UTILI: www.salute.gov.it (Ministero Salute) - www.trapianti.salute.gov.it (CNT) - www.anci.fvg.it/federsanita

Presso il Comune di Roveredo in Piano è operativo il servizio 
di attivazione della Carta Regionale dei Servizi (CRS).

Cos’è la CRS
La Carta Regionale dei Servizi viene distribuita dalla 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia tramite invio postale 
a tutti i cittadini assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale in 
sostituzione, alla scadenza, della Tessera Sanitaria già in pos-
sesso: è identica alla carta usata comunemente come tessera 
sanitaria (TS) e, attraverso l’utilizzo di un microchip che può 
elaborare ed archiviare dati, permette l’accesso ai servizi in rete 
in assoluta sicurezza e nel rispetto della privacy. La CRS è va-
lida da subito - senza la necessità di richiederne l’attivazione 
- come tessera sanitaria nazionale, tessera europea di assicura-
zione malattia, tesserino del codice fiscale e può essere utiliz-
zata, dopo l’attivazione, per accedere ai servizi on-line messi a 
disposizione dall’Amministrazione Regionale accessibili trami-
te il link https://servizi.regione.fvg.it/portale.

Cosa fare per attivare la Carta Regionale dei Servizi 
Per attivare la carta bisogna presentarsi personalmente ad uno 
degli sportelli abilitati, portando con sé la CRS stessa e un do-
cumento di identità o di riconoscimento; per i figli minorenni, 
la richiesta deve essere effettuata dai genitori o da chi esercita 
la potestà parentale.
L’attivazione della CRS serve per ottenere il codice personale 
(PIN) che, in associazione ad un lettore di smart card, da ritira-
re esclusivamente e gratuitamente presso lo sportello URP della 
Regione, è lo strumento che consente l’accesso ai servizi on-line.

N.B. È necessario richiedere l’attivazione e il rilascio dei PIN so-
lamente per usufruire dei servizi innovativi offerti dalla carta, 
tramite Intenet. Pertanto non ci sono scadenze per effetturae la 
procedura di attivazione in quanto le prestazioni sanitarie sono 
comunque garantite. 

Dove attivarla
Sportelli dei Comuni 
Per il Comune di Roveredo in Piano 
Ufficio dei Servizi Demografici - piano terra - nei giorni di:
lunedì dalle ore 10:00 alle ore 12:00 e dalle ore 17:00 alle ore 
18:00
sabato dalle ore 10:00 alle ore 12:00	

Sportelli URP della Regione 
PORDENONE - via Oberdan 18 - 33170 Pordenone 
tel. 0434 529055 - fax 0434 529242 
lunedì e mercoledì dalle ore 09.00 alle ore 12.30 
e dalle ore 15.00 alle ore 16.30 
da martedì, giovedì e venerdì dalle ore 09.00 alle ore 12.30 
Sportelli delle Aziende per l’assistenza sanitaria 
Per il Comune di Roveredo in Piano l’Azienda di riferimento è:
AAS n. 5 - Friuli Occidentale - via della Vecchia Ceramica 1 - 
33170 Pordenone - tel. 0434 369988 - fax: 0434 523011 
dal Lunedì al Venerdì dalle ore 8:30 alle ore 12:30

Per eventuali ulteriori infomazioni consultare il sito della Re-
gione FVG al seguente link:
www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/GEN/carta-regionale-servizi/

UN IMPORTANTE RICONOSCIMENTO

TERZO MEDICO NEL POLIAMBULATORIO DI ROVEREDO

SERVIZIO DI ATTIVAZIONE DELLA CARTA REGIONALE DEI SERVIZI

UN DONO PER LA VITA 
Non lasciare che siano gli altri a decidere per te. 
Puoi scegliere di essere un donatore con una semplice firma in Comune

ROVEREDO IN PIANO
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Gli AVE sono gli Ausiliari di Vigi-
lanza Ecologica impegnati nel con-
trollo del territorio di Roveredo in 

Piano dal Febbraio 2016. La loro attività consiste nel mo-
nitorare il corretto conferimento dei rifiuti negli appositi 
cassonetti stradali, evidenziare gli eventuali abbandoni ed 
identificare gli eventuali responsabili. Questa attività è stata 
confermata nel nuovo contratto con GEA essendo il preceden-
te andato in scadenza a dicembre 2017 e continuerà attraverso 
ispezioni sistematiche periodiche e puntuali su segnalazioni; 
report dell’attività vene inviato mensilmente all’Amministra-
zione. Nel corso del 2017, dal 1° gennaio al 30 novembre sono 
stati eseguiti circa 80 interventi al mese per un totale di 900 
ispezioni, la gran parte delle criticità riguarda gli abbandoni, 
228 in totale, 24 erronei conferimenti, sono stati redatti 37 ver-
bali di accertamento e 11 azioni di educazione.
L’azione principale degli AVE, coerentemente con le indica-
zioni dell’Amministrazione non è quella di colpire e multare 

chi sbaglia in buona fede, ma di fare educazione, per questo le 
“multe” sono relativamente poche rispetto alla azione di rilievo 
e controllo e in diminuzione rispetto al 2016 (in 10 mesi furo-
no comminati 55 verbali contro i 37 di questo anno dei quali 
30 risultano pagati). Mentre si assiste ad un incremento degli 
abbandoni, furono 164 nel 2016, contro i 228 di questo anno 
sono diminuiti notevolmente gli erronei conferimenti passati 
da 74 lo scorso anno contro i 24 di questo anno. 
I dati si prestano ad interpretazione ed elaborazione, tuttavia 
emerge per certo che i cittadini di Roveredo differenziano di 
più e meglio (lo dimostra anche la percentuale di raccolta dif-
ferenziata in costante trend migliorativo), quindi l’attività degli 
AVE sta perseguendo gli obiettivi prefissati. 
Per quanto riguarda gli abbandoni, poco riesce l’azione edu-
catrice verso chi non vuole essere educato e non ha alcuna 
cultura ambientale, ma anche in questo campo ci stiamo lavo-
rando con interessamento preso i Cittadini non Italiani Ospiti 
a Roveredo.

La biblioteca è un servizio fondamentale all’interno di una co-
munità. Il suo obiettivo non è solo offrire un’ampia scelta di li-
bri di qualità, ma anche occuparsi della promozione della lettu-
ra e della cultura sia per gli adulti che per i bambini e i ragazzi. 
La nostra biblioteca ha un patrimonio di più di 19.000 volumi 
divisi in narrativa e saggistica per adulti e narrativa e saggistica 
per ragazzi. Oltre ai libri, in biblioteca si possono trovare le 
riviste Focus e Internazionale, anche queste disponibili per il 
prestito; inoltre è a disposizione degli utenti un computer per 
l’accesso ad internet. Quest’anno sono molte le novità che han-
no coinvolto la biblioteca, a partire dall’adesione al Programma 
nazionale “Nati per Leggere”, progetto che mira a diffondere la 
lettura ad alta voce in famiglia per i bambini da 0 a 6 anni. 
La prima iniziativa realizzata in primavera all’interno del pro-
gramma è stata il Dono del libro ai nuovi nati dell’anno 2016, 
che ha visto le famiglie protagoniste di due incontri in biblio-
teca alla presenza dell’Assessore alla cultura, durante i quali la 
bibliotecaria dott.ssa Eleonora Lenardon e la pediatra dott.ssa 
Claudia Perin hanno brevemente spiegato le motivazioni per 
cui è così importante dedicare del tempo alla lettura ad alta 
voce fin da subito. A conclusione dell’incontro è stato donato 
ai bambini il libro Bravo! Di Leen Van Durme. 
Le famiglie invitate, che per qualsiasi motivo non avessero 
potuto essere presenti agli incontri, possono ancora recarsi in 
biblioteca per ritirare il libro a loro destinato. Prossimamente, 
inoltre, si terrà in biblioteca il corso gratuito per Volontari Nati 
per Leggere, che permetterà di formare un gruppo di lettori, i 
quali parteciperanno attivamente alle future iniziative della bi-
blioteca. Per accompagnare queste belle iniziative, quest’anno 
la Sezione Ragazzi si è rinnovata completamente, con l’arrivo 
di nuovi scaffali a misura di bambino, la completa revisione 
della disposizione dei libri e l’aggiunta di etichette con simboli, 
per permettere anche ai più piccoli e ai loro genitori di ricono-
scere subito i libri più adatti alle diverse fasce d’età. 
Per concludere le attività che vedono protagonisti i bambini, 
dall’autunno sono riprese le visite della Scuola dell’Infanzia, 
alla scoperta della biblioteca e di tante storie lette o raccontate 

dalla bibliotecaria. 
Un’altra novità lanciata dalla biblioteca e dal Comune di Rove-
redo in Piano è il contest per dare un nuovo logo alla bibliote-
ca, che ha permesso a tutti i cittadini di dare sfogo alla propria 
creatività, per ideare un nuovo simbolo che possa rappresenta-
re la biblioteca in tutti i contesti ufficiali e istituzionali. 
Anche quest’anno sono molti i libri nuovi entrati a far parte del 
patrimonio della biblioteca, più di 450. 
Questo per i numerosi nuovi acquisti effettuati e per le dona-
zioni che, grazie alla generosità dei cittadini di Roveredo, arri-
vano con regolarità in biblioteca. 
Rimane sempre attivo il servizio del catalogo online, a cui si è 
voluto dare risalto con un opuscolo informativo consegnato a 
tutti i cittadini durante l’estate, grazie al quale è possibile vedere 
quali libri sono presenti in biblioteca, quali sono in prestito e 
fino a quando. 
Inoltre accedendo alla propria Area Personale si possono avere 
molte altre informazioni sui propri prestiti, prenotare libri che 
non sono disponibili in quel momento e fare proposte per i 
futuri acquisti. Con l’apertura della pagina Facebook ufficiale 
anche la biblioteca è entrata nel mondo dei social, per permet-
tere a tutti di rimanere sempre aggiornati su novità e iniziative; 
per seguirla è sufficiente cercare “Biblioteca Civica di Roveredo 
in Piano” e cliccare Mi Piace sul pulsante in alto a sinistra. 
Tutte le attività svolte dalla biblioteca sono frutto della colla-
borazione di diverse persone, che spesso rimangono dietro le 
quinte: l’Assessore alla Cultura dott.ssa Giulia Fabris, la refe-
rente dell’Ufficio Cultura dott.ssa Laura Piccolo, la Biblioteca-
ria dott.ssa Eleonora Lenardon e tutta la Commissione Biblio-
teca. (GIRL POWER!)

La Biblioteca Civica è aperta da martedì a venerdì 
dalle ore 14.30 alle 19.00 e il sabato mattina dalle ore 9.30 alle 12.30
Contatti: Tel.: 0434 94156
Email: biblioteca@comune.roveredo.pn.it
Pagina FB: Biblioteca Civica di Roveredo in Piano

Si è svolto quest’estate, martedì 18 luglio 2017, lo spettacolo di teatro sociale 
“Gran Casinò”, scritto da Fabrizio De Giovanni ed Ercole Ongaro, con l’o-
biettivo di sensibilizzare il pubblico su un problema sociale come quello del 
gioco d’azzardo e delle patologie causate dal fenomeno stesso.

Tanto nelle grandi città quanto nei piccoli paesi, assistiamo ad una prolife-
razione dell’offerta del gioco d’azzardo legale, sostenuta da una promozione 
pubblicitaria sempre più massiccia e aggressiva. 

Lo spettacolo interpretato dall’attore Fabrizio De Giovanni è riuscito a rac-
contare efficacemente questo fenomeno e a far riflettere il numeroso pubbli-
co presente.

Il Comune di Roveredo in Piano, ormai da 4 anni promuove 
momenti di sensibilizzazione sulla violenza contro le don-
ne in tutte le sue forme. Anche quest’anno abbiamo voluto 
rinnovare quest’importante appuntamento con i nostri part-
ner di sempre VOCE DONNA ONLUS, la Commissione Pari 
Opportunità Regionale e la nuova collaborazione di In Prima 
Persona - Uomini contro la violenza sulle donne. 
Il progetto si è mosso partendo dalla conferenza - dibattito sul 
femminicidio in Italia, ed in particolare sugli stereotipi che 
ruotano attorno al fenomeno e alla visone maschile dello stes-
so. Il progetto si è sviluppato in tre serate.
Mercoledì 15 è stato presentato il libro “La Costola Perduta. 
Le risorse del femminile e la costruzione dell’umano” di France-
sco Stoppa. L’autore, noto psicoanalista e psicologo, partendo 
dalla teoria psicoanalitica della donna come portatrice di un’a-
pertura che crea varchi nella realtà ordinata e regolata dallo 
sguardo maschile, ha apportato un’originale riflessione porta-
trice di un’apertura che crea varchi nella realtà ordinata e rego-
lata dallo sguardo maschile, costruisce un’originale riflessione 
su come “l’anomalia” femminile, con la sua capacità di acco-
gliere l’inatteso, di tracciare solchi e aprire spazi di incontro, 
possa rappresentare un modello diverso di approccio alla vita 
e di costruzione dei legami. Parlare della donna significa sof-
fermarsi sulle discriminazioni cui va incontro, sulla necessità 
di fare altri passi importanti nel campo dell’uguaglianza con 
l’uomo, sulla preoccupazione per l’escalation della violenza di 
genere. Ma non si tratta di promuovere la rincorsa della don-
na a essere “come l’uomo”, ma di evocare l’identità femminile 
come risorsa anche per l’uomo e per la società. 
Venerdì 17 novembre ha avuto luogo il convegno tematico 

NON CHIAMIAMOLO AMORE In cui l’Ass. Voce Donna 
Onlus, l’Ass in Prima Persona e la dott.ssa Anna Maria Poggio-
li si sono confrontati sulla difficoltà di identificare le avvisaglie 
di un rapporto prodromico alla violenza poiché sovente la no-
stra società tende a mascherare il tutto con la parola amore, ma 
la gelosia non è amore, il possesso non è amore e tanto meno lo 
è la limitazione della liberta’ altrui. È intervenuto anche lo psi-
cologo William Rizzetto che ha cercato di delineare ed indaga-
re le dinamiche della relazione che pone in atto il maltrattante, 
circoli viziosi di dipendenza che impediscono alla vittima ogni 
forma di movimento.
Domenica 26 novembre, il progetto di sensibilizzazione si è 
concluso con lo spettacolo teatrale “Coppia aperta” reinter-
pretato da Lisa Moras, attrice pordenonese e Michele Vargiu, 
chehanno fornito una rilettura attualizzata di una della opere 
più conosciute di Dario Fo e Franca Rame: l’opera ha consen-
tito di analizzare in maniera profonda i rapporti tra uomo e 
donna, attraverso una chiave ironica. Raccontando la storia di 
Antonia, moglie e madre che, all’ennesimo tentativo di suici-
dio a causa dell’infedeltà del marito, trova la forza di rialzarsi. 
Iniziando così il cammino che la porterà a riscoprirsi donna, 
non solo moglie e madre.
L’amministrazione si impegna a proseguire in quest’opera di 
sensibilizzazione, e lo farà in maniera sempre più integrata 
anche con le altre amministrazioni del territorio, avendo un 
protocollo intercomunale che consentirà iniziative ancor di 
più ampio respiro.
Amministrazione pubblica attenta ha il dovere morale di pro-
muovere la parità di genere e osteggiare ogni forma di discri-
minazione!!

AVE LA NOSTRA biblioteca CIVICA FABRIZIO DE ANDRè 

PER DIRE NO AL GIOCO D’AZZARDO

“Chi non legge a 70 anni avrà vissuto una sola vita: la propria! Chi legge avrà vissuto 5000 anni: c’era quando Caino uccise Abele, 
quando Renzo sposò Lucia, quando Leopardi ammirava l’Infinito… perché la letteratura è un’immortalità all’indietro.”

Umberto Eco

Autori ERCOLE ONGARO e FABRIZIO DE GIOVANNI 
Direttore tecnico Maria Chiara Di Marco - Datore luci Luca Sabatino - Con la collaborazione di Enrico Comi 

Post-produzione video Franco Valtellina - Produzione ITINERARIA TEATRO

Regia GILBERTO COLLA

ITINERARIA TEATRO s.r.l. 
Sede legale: Via Goldoni, 18 - 20093 Cologno Monzese (MI)
Tel. 02 25396361- Cell. 335 8393331 -  Itineraria 
E-mail: spettacoli@itineraria.it - info@itineraria.it
Il calendario della tournee è su www.itineraria.it

oloTeatroCiviledal1994

FABRIZIO DE GIOVANNI in

Uno spettacolo di Teatro Civile sul gioco d’azzardo
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La tecnologia cambia a ritmi vertiginosi e di conseguenza anche i modi di comunicare dell’Amministrazione pubblica si adattano ai 
nuovi tempi. E così, ad affiancare il sito internet istituzionale, centro informativo dell’intera macchina comunale, dal 14 novembre 2017 
è decollato il progetto “Roveredo su Whatsapp” il nuovo servizio del Comune di Roveredo in Piano attraverso il canale Whatsapp con lo 
scopo di trasmettere via smartphone, informazioni di pubblica utilità e principali eventi in programma sfruttando la velocità e capillarità 
della App. Il servizio è gratuito e anonimo, pertanto gli utenti iscritti non vedranno i contatti altrui, che rimarranno nascosti. 

COME ISCRIVERSI:

1. Installare WhatsApp sul proprio smartphone 
2. Salvare tra i propri contatti il numero +39 338 498 7507 
3. Inviare un messaggio tramite WhatsApp con il testo: ISCRIVIMI 
4. Un messaggio di benvenuto darà conferma dell’avvenuta iscrizione 

E’ possibile cancellarsi in qualunque momento, inviando un messaggio con il testo CANCELLAMI. 
Si ricorda che la comunicazione è UNIDIREZIONALE dal Comune al cittadino, dunque la chat testuale permette esclusivamente la 
ricezione di messaggi di testo, contenenti eventualmente anche immagini e brevi clip video.
Il numero +39 338 498 7507 è valido solo per il servizio descritto, non risponde quindi a messaggi o telefonate. Per qualsiasi comu-
nicazione del cittadino verso il Comune restano pertanto confermati i canali tradizionali: telefono uffici, email, numeri di emergenza.
Dando l’assenso all’attivazione del servizio di messaggistica istantanea WhatsApp al numero +39 338 498 7507 del Comune di Ro-
veredo in Piano,  l’utente accetta di entrare nella lista dei contatti WhatsApp del Comune e autorizza lo stesso a trasmettere informa-
zioni tramite WhatsApp.
Per ulteriori informazioni o problemi tecnici è possibile scrivere all’indirizzo affari.generali@comune.roveredo.pn.it

La Pro Roveredo nel corso dell’ultimo consiglio si è completa-
mente rinnovata. Il nuovo Gruppo Dirigente si è presentato 
all’amministrazione comunale con i seguenti presupposti che 
ben volentieri pubblichiamo e che condividiamo in toto.

... Dalla lettera del Presidente Dal Bo Francesco:
Principi ispiratori:
L’art. 3 dell’Atto Costitutivo dell’associazione, datato 14 maggio 
1971, recita così:

“L’associazione ha lo scopo di riunire tutti coloro (Enti e privati 
di Roveredo in Piano) che hanno interesse allo sviluppo ed alla 
valorizzazione della zona; favorire ed incrementare lo sviluppo 
della cultura, dell’arte, della attività sportiva e del turismo; tu-
telare e valorizzare anche con opportuna propaganda le bellez-
ze naturali ed artistiche e promuovere e favorire le ricerche di 
carattere storico; favorire e potenziare le tradizioni del folclore 
cittadino; promuovere festeggiamenti, gite e spettacoli pubblici, 
fiere e convegni; sviluppare nei cittadini il reciproco senso dell’a-
more e della fraternità che li leghi e li associ, al di sopra di ogni 
ideologia”.

è con questo spirito che vogliamo far crescere l’associazione e 
con essa tutto l’ambiente associativo roveredano: una grande 
missione che abbiamo avviato con un sano entusiasmo, per re-
alizzare i fondamentali obbiettivi associativi.

NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO per il triennio 2017-2020 
con Francesco Dal Bo presidente, Michele De Conti vicepre-
sidente, Sara Vita segretaria economa,  Paolo Montanucci te-
soriere, Paolo Barel, Oreste Borromeo, Gabriele Del Ben, Al-
berto Magri, Simone Turbian, Gabriele Tramontin, Roberto 
Vecchione, Stefano Zecca, Stefano Zorzetto.
Il rinnovato consiglio direttivo vuole intraprendere un nuovo 
percorso di collaborazione, sinergia e coesione con le Istitu-
zioni, tutte le associazioni roveredane, le attività commercia-
li del paese, aziende e privati che vogliono impegnarsi per il 

bene comune. Abbiamo qui di seguito stilato un programma 
di massima con alcuni “macro-appuntamenti” annuali, inizia-
tive socio-culturali ed enogastronomiche con una particolare 
attenzione per la valorizzazione del paese mediante pubblica-
zioni ed altre idee a medio/lungo termine:

Alcuni appuntamenti sono già a calendario, altri da definire 
a breve:
“Festa in Platha e… dintorni” – festa folkloristica”
Piazza Roma (4-5-6 Maggio) 
Concerti delle realtà paesane, attività enogastronomiche, mo-
stra fotografica, mostra dei giocattoli, mostra di strumenti d’e-
poca, mostra moto e auto d’epoca, attività di intrattenimento 
con sport alternativi, giochi di una volta, marcia/camminata 
campestre per grandi e piccini 4-8-12 km “Cjaminade in tei 
Cjamps” e molto altro!
“Barbecue Contest” – Zona Sala Polifunzionale (Giugno)
“Watermelon Blues Festival – Festa dell’Anguria” – Piazza 
Roma (Fine luglio) 
Evento che si può agganciare ad altri momenti come “la Notte 
Rosa”, eventualmente la “Festa dello Spiedo”, in fase di condi-
visione e valutazione insieme alle associazioni interessate.
Sagra di San Bartolomeo – Piazza Roma (da mercoledì 22 a do-
menica 26 agosto)
La Piazza per cinque giorni diventerà “l’agorà” del paese, con 
serate di intrattenimento per grandi e piccini, con gruppi mu-
sicali di rilievo, angolo del fritto-misto da passeggio, cibo tra-
dizionale, giochi gonfiabili, mostre, sport alternativi, ciclotu-
ristica ecc.
Festa delle Associazioni e/o eventi sportivi e di promozione 
sociale (primi di settembre) 
Festa d’Autunno – Piazza Roma (fine ottobre) 
A tutto ciò si aggiungono altri eventi quali il Falò, il Natale, il 
Carnevale, cene a tema e molto altro

Al Consiglio Direttivo e a tutta la Pro Loco Roveredana tanti 
auguri di buon lavoro!!

DAL MESE DI DICEMBRE 2017 
IL COMUNE DI ROVEReDO IN PIANO è SU

La PRO ROVEREDO 
si rinnova
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Meni occhiali da sole e cappello a larghe tese calato sugli occhi: 
“Che bel pomeriggio, se sta proprio ben seduti su queste panchine 
nuove (nel parco dietro il municipio).” 

Toni col sigaro toscano fra le labbra: 
“Si sembrano nuove ma sono state restaurate di fresco dagli Alpini, 
proprio un bel lavoro, ma non solo queste anche quelle del parco in 
fondo al paese, come el se ciama... Radice Quadrata.” 

M: “Ah si il parco dove ci sono tutti quegli attrezzi chiamati Percorso 
Vita ma a me più che percorso vita mi pare una via Crucis non sono 
mica buono ad usarli.”

T: “Per forza, sono fatti per giovani atletici mica per vecchietti come noi 
che ne abbiamo abbastanza delle panchine. Che noia però ormai siamo 
disoccupati visto che la piazza è ormai finita, ed è venuta anche bene 
ampia e fruibile con quella fontana che ricorda la vecchia roggia.”

M: “Si ormai quel “Dom de Milan” è finito ma anche grazie ai nostri 
consigli non richiesti, noi non le abbiamo mai abbandonate le mae-
stranze, dove li trovi dei capi cantiere, volontari e a gratis... manca 
solo qualche fioriera, pare che la Sindaca voglia dare un tocco di este-
tica femminile vedremo, speriamo non servano altri due anni per far 
crescere tre fiori.” 

T: “Staremo al tepor di primavera, seduti sulla fontana e guardare 
chi passa, e purtroppo senza un nuovo cantiere da criticare, anche 
se volendo fare un appunto la vecchia fontana non è tanto bella e mi 
ricorda di quando il paese era povero.”

M: “Ma Toni non dirmi curioso, dimmi piuttosto cosa fai con gli occhiali 
da sole ed il cappello a basse tese visto che el sol sta tramontando...”

T: “Oh, se vuoi puoi collaborare anche tu dandomi una mano, anzi 
un occhio, magari apriamo due punti di osservazione basta che ti ma-
scheri un poco per non farti riconoscere da quei neri che gira per il 
paese, bastano due baffi finti, io sono in incognito, controllo, faccio da 
supporto, a loro insaputa naturalmente, ai Carabinieri e alla Polizia 
Urbana, controllo, ripeto, la situazione, pare che la gente non si senta 
tranquilla a causa di extracomunitari che frequentano il parco.”

M: “Si hanno ragione ad avere paura con tutti questi americani che 
buttano scovasse in ogni dove e di ogni tipo, mica differenziano quelli.”

T: “Ma che mericans, quei i porta schei e nessuno si lamenta, cosa 
vuoi che sia qualche atomica sotto terra qualche scovassa per strada, 
qualche aereo che lascia cadere i serbatoi e un pò di traffico in cielo 
che sembra Ciampino, sono i neri, i neri che i fa paura, anche di gior-
no sai? Di notte poi i sé scuri e non te li vedi.”

M: “Alla paura non si comanda e se non bastano le pattuglie in divisa 
faremo noi la pattuglia popolare con travestimento sobrio mica da fe-
mena , ho un certa reputazione io. Le mamme ed i fioi devono venire 
al parco in sicurezza , sti Prefetti , Sindaci ed Assessori i fa le cose facili 
ma con tutto quello che si sente dire.”

Donna anziana ben vestita, di passaggio:
D: “Ehi voi due omeni non vedete che là in fondo ci sono tre neri 
con una bottiglia di cognac ubriachi? 
Noi ragazze non ci sentiamo sicure a passeggiare nel parco anda-
te a vedere invece che stare qui a contarvela...”

T: “Ma gentile signora c’è luce piena non vede che ci sono 40 bambini 

che giocano, una decina di mamme e due maestre del dopo scuola e 
una pattuglia della Polizia Urbana ai margini del parco, proprio lì 
dall’Ambulatorio? pare tutto tranquillo...”

Donna anziana di passaggio allontanandosi insieme al marito pure 
lui ben vestito e più giovane di Toni e Meni:
D: “Io vado via subito non mi sento sicura con quei neri quando fa 
scuro chi li vede più?”
Toni e Meni si alzano, colti dal dubbio e dallo scrupolo e si avvicinano 
ai pericolosi foresti bene abbronzati che salutano 

T: “Hanno proprio due bottiglie ma di plastica da un litro e mezzo con 
etichetta Acqua del Friul (no reclam) con un liquido bianco che se non 
fosse perché sono neri direi che è acqua.”

M: “Io di cognac ne ho bevuto a brente ma bianco mai, potrebbe esse-
re di tutto, ma par proprio acqua, e poi io che di ciocche me ne inten-
do non mi sembrano ubriachi piuttosto stanchi dopo una giornata di 
lavoro e si riposano.” 

T: “Anche i miei figli spesso dopo il lavoro si fermano al bar per uno 
spritz aperol.” 

M: “Si ma uno spritz costa tre euro e una bottiglia di acqua minerale 
30 centesimi la panchina è gratis, mica ci sono la panchine con scritto 
“prima gli italiani” come un tempo in Sud Africa o negli States, patria 
delle libertà individuali.” 

T: “Anche io ho una certa competenza in materia di alcol ed affini e 
concordo con te. Però vedi quel cartello con scritto vietato portare cani 
ne parco e quella signora con il cane al guinzaglio che passeggia senza 
curarsene?”

M: “Ma tu non vedi quella bionda belloccia e in carne sui 20 anni che 
si dondola sulla altalena con la paperella gialla per bambini? Anche 
questo è vietato.”

T: “E quella decina di bambini che giocano a pallone contro il muretto?”

M: “Si ma giocano con una palla di gomma,non fanno danni e si 
divertono.” 

T: “La Polizia Urbana è presente nello spiazzo del poliambulatorio, 
vigila controlla non interviene usa quello che pare una virtù in via 
di estinzione, il buon senso e tollera le venialità. Mica vogliamo uno 
stato di Polizia come quando eravamo ragazzi noi?”

M: “Allora meglio che andiamo a farci due ombre torneremo domani 
a controllare questi pericolosi occupatori di spazi pubblici, per oggi gli 
unici fuori posto erano i nostrani.”

T: “Si, la signora col cane, la ragazza sulla paperella, il pallone e forse 
noi due. Si si andiamo al bar mi è venuta sete ma non di acqua non 
sono mica uno da ramadam.”

La morale non c’è perché ognuno di noi combatte tutta la vita con 
le proprie paure interiori dalle quali nessuno ci può difendere e che 
rischiamo di trasmettere ai nostri figli. 
La presenza di stranieri è per alcuni inquietante, ma anche loro han-
no paura di noi basta conoscerli salutare rompere un muro più esile di 
quello di Berlino. La storiella è romanzata ma vera, Toni e Meni sono 
io e la persona che era con me.

G.C .




